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/^^JA altra part? del gioroale oi pccu 
spiamo della diacuBsiono cho lia luogo 
ÌK questi giorni al Senato Haìtanó 
intorno alla legge sugli' abusi del 
doro. ^ ' . i 

Qainotianao coma cromati cbel'ftj»-
pfovtzione del progetto è divónuta 
più fàcile, ora cho la flaaggìoicanzà 
dell' ufficio centralo dichiarò di riti-? 
ĵsre l'ordino del giorno di rinyìo 

4<|4l*KdiflCiiBa|otte del pcogetto al C e 
dice penalo. .:• 
'• tlualcùtoo dubita ancdracbfllale^go 
sia per uiufragaro alla pròva dello 
icrutinio segretOj ma la dichiarazione 
di Cadorna laEcia supporrò il con
trarlo. 

> 

Igitìrhalì rbpnhblicanl di Fraiioiii 
Boa sono rimasti aoddiefatti del di-
8Cor80 di Simon come .troppo indul̂  
gente per i vescovi, e domandavano 
auovd dichiarazioni contro il CIQTI* 

ctìiiioio, J : | 
Il ministro è stato pronto a eod~ 

disfarli, noli a seduta successila, di-
chìarando ohe farebbe rispettare le 
leggi quando si tentasse di violarle. 
'i L'ordine del giorno ipropostb 'da 
lUitiIond e compagni» accattato dal 
jpinistrc/ed approvato daUa Cagje^a, 
BOB, enQrmc maggioranza, fa appuntò^ 
<K»nc6pito nel Mnso delle parole del 

^ Resta ora a vedere qual contra 
colpo avrà nel Senato di VersaUlU' 
il voto della Camera, e sa" all'atto 
pràtico produrrà l'effetto d'inipe^ire 
lo ,maî ìfeata«ion.i ole?:ieali, pho .acino ; 
causa della preoonte agitazione., l ' 

Noi riteniamo cho nuol voto la-
scìsrà il tèmpo di;'prima, .sW'pura' 
non porterà il malanno'Si accentuare-

^ - h 

l'autagònisnlo fra la Camera e il 
Beiia,to„nel quale gli ' ùUraJmontanì 
HQ^Q rappresentati da un^ ^ai^ngo 
numerosa e intransigente. 

:VA,ncho il,gabinetto austro-uiighe-
reae ha fatto delle dichiaraaionì circa 
la aua politica in Oriente, inse
guito allo domande, che gli vennerp 
rivóUOj.^iujr,argomento tanto alla 
'CàmjE|r;i di, YlfDna, che a quella di 
Pe^t.,.,.. . " •. 
-rRiasoHi vani gli sforzi per man^ 

tàneré la< pace^ U governo àustro-̂  
iirgarico'fa tutto il poBsìbilo per lo
calizzare l̂ i guorra, riservandosi per 

1 ogni evento una piena libertà^d'a-i 
' ziono, ."•'•- I / •! • ;-'»'• 

Làsser dlèae benissimo che '1Ì«B-

'• énh' altra potenza ha in Turchia 
f̂ îaf̂ giori interessi dell Austna-Un-
igheria: perciò, conoscendo la pro-
i ptfia responsabilità, mesti» ai sforza 
di èvitt^re un»' complicazione euro-

I peà, farà valere l'influenza della mò-
inardtia nell'asseatamónto della coso 
•d^^òSento. •" ; • ,,..,••: : V . / .-.^ 

Queste parole hanno nn significata 
' importantissimo, nel senso ohe un 
inuovo assestamento delle provìncie 
; turche pare dunq.ua cosa stabilità: 
se ne fossero stabilite del pari an-
cho tut te^, : sìondizioni. se, a dirla 

'. proprio schietta, sìfossegìà oonvenutlf 
sulla divisione delle spoglie, se questa 
divisione! potrà.-esser fatta senza, 
contrasti perScoio î, allora non aa-

j riibbó deli tutte' 'pérduta'la speran» 
di evitare^ ttna conflagrazione ge-
nerale. : ' 

Finora il governo austriaco non 
.Ija creduto necessario alcun prov-
vatUmaftto militare; Icitienepe^ò che, 
finche senza di queste, la voce del 
l'Austria-Ungheria sarà debitamente 
!appfezzata;''ir'goVeVnò,̂  attende gli 

avvohimontì colla fiducia basata sui 
rapporti amichevoli dello potenze, 
salta sincerità della sua politica, 
sulla devozione del paese versq Vlm-
^oratore, o'sul pàtrìotismo del Par
lamento. 

r 

Secondo ÌA Corraipondance Bu^ 
reau il ministro aggiunse i ' < con 
• quel sentimento della propria forza, 
• che gli deriva da un imponente e-
« Btrcito, cui la pw/ìdonza dei corpi 
« rappresentativi consenti di raggìnn' 
«gere il desiderato sviluppo.* 
/,Ed; invero, nelle circostanze at
tuali, l'imponente esercito è, so-
cóndó noi. un argomento molto più 
pefstavo del' rapporti amichevoli.. 
della sincerUà della polìtica,, della 
dflvoziona ecc. flQc,, ô di tutte le al
tro frasi sentimentali, che da tanto 
tempo ci riempiono la testa, o della 
quali tutto il mondo à arciatuccò, 
ed àrcibaaaeato. 
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Non ai ticn conto degli art coli anonirnh é si respingono le Ielle -t^ nell'i 

aflVancale- ; 'T 
I manoscritti anche non pubiiHaUi, non sii reslìluisconri J J 

^-^x *Jf-^ 
^ h 

-n 

dol G^iornale d i Bado-và 

• - L t r 
Ì: î r 
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;*-Mn.IO QABOIUAU 
Ji signor Forluni't s'inchino," quasi' 

sconcentalo, ^ , , : 
l̂erasl apparecchiato a iroyare una,,ÌQl(̂  

qiiéiìé grette signorine che passalo galop;. 
P^P4Q sili, lorocavalli sudici dì polvere e 
fetenti d'ammoniaea, e al contrario, irO' 
và^asicarÈospetio d'iìna signora dal-
l'aria imperiosa, che sebbene decaduta 
serbava andòra la fierezza delia stia 
resila è gliene imponeva. ' -^^ 

.-- Pf.ff^Jigtiora, balbettò, iav'r îfS'' 
parlarvi di iutoreaai molto aeri. .; , 

E»9!5 sì lasciò cadere sopra una sedia 
fi senza invitare il suo visitatore a pren-, 
derne uD'jjltra, disse; , ,-;; 

—•Spiegatevi. -.H^^^^ 
L'importanza' della posta che a»H*̂  

achiava aveva già reso ai ielgnor For
masi tuiia la riUQ proateiza df spirito. 
non gli bisognò ohe un' oculiiaia per 
conoscerò là signora d'Argv l̂ès, e ooiii-
prese ^he peiSimpadroriirsi dellospirJtì) 
d'^tìtta'ial donnp, bisognava pie 
forto e stordirla ni primo coipof''' , 

: Tengo por atinumeiarvi UH| . lì-at̂  
disgrazia, signpra,;;'disse. Una per^qX 
a voi ffi'oito cara e che vi, appuf̂ ajio 

BÈsaî  da vicino, rimase vitiima ieri sera 
id'un'orribile! >cc!détìtè e' dovette aoe-
combere sU 

• I l ^ 

• Questajugiibre introduzione non parvo. 
jcpminovorc la signora d'Arge'èa. 
I — Dì chi parlate 9 domandò fredda-
maptflt':>-,.n..' u-'^^: !'• '•• -r :•! 
; Il signor Fortunal prese l'aria plii 
soienno e conivoco grave risposo: 
': — Di vostro^fittilo, signora, il si 
gnór conte dì Gtia'usse..'' 
I Essa si levò in piedi, sccssii dà un 
iremlto'cdntulào, ^. ' " ' ' "'• 
i ^ ' l i s lm^àd, è morto... balbettò.' 
I \^'Puir, troppo, ^ignprp,... Morto iiel' 
jpunio che ireĉ vasi, senza tilìo all'ape' 
puntamento che voi gli avevale fissato 
pll'slbergo di Honiburg* 
' Kr̂  unat bella: menzogna questa dei 
caccintoro d'eredi.tà, o tutt'al̂  più; una 
sua supposlziodéj che però gli offriva 
il vantaggio dì atteggiarsi f'a uomo che 
e molto al corrente sulle cose dal pas
sato. •'•'I--
I -Quest'abile strulegia passò inosservata 
àllS'̂ aigriora d'Argeièa cha eràsi lasciata 
ricadere sulla sedia, più bianca della' 

STOLI ABWSI DEL CLEEO 
,H h ^ ^ • ^ , 

La lègge sugli abusi dei iriìnìstrì 
dei culti molto probabilmente passerà, 
in Senato> e non ultima causa di ciò 
aarà il movimento reazionario appa-
:lcsato8Ì recentemente in Eurona coi 

J' lollegrinaggi a Roma, colio lettere 
él vescovo di Nevres colle pastorali 

del cardinale CuUen, collo petizioni 
'cattoliche al governo francese e colle 
interpellauiiò alla Camera belga, le 
, quali manifestazioni clericaU sono, 
.secondo-molti, una sfida alla debo,-
'lesizft del governo italiaiio nel repri
mere queste agìtaxioai., Ond'ò che 

j parecchi, i quali tre mesi Or sono 
mrouo contrari alla leggo sugli abusi 
del clero, passata dopo una viva dì-
,scus8Ìone alla Camera, e l'avoauo 
combattuta siccome illiberale^ o --non 
necessaria alla tranquillità, dello Sia

lo, ora invoco allarmandosi pél* le 
sovracconnate proteste, vorrebbero che 
il Sonato consei'1?asstì il voto della 
Camera per rispondere In'qualche 
modo allo minaocie degli ultramon
tani. Altri'per lo contrariò soSten-' 
gono r ìnopportunit?!. di questa legge, 
come mioUa che offende quei prìnoi-
pii di liberiti, e di tolleran7«a cne l'I
talia oeircò sempre di praticare nei 
suoi rapporti colla Chiesa, secondo 
l'aurea massima: ^libera Chiesain 
libero Stato;-» d'altra parto, aggiun
gono ancora, ij clero italiano, geno-
j*almente parlaiulo, non ha , dato fi
nora ntotivi per ;adottare misiire dì 
rigore; dunque non troviamo, giusto 
che porti la penâ  di colpe dello quali 
pfjr la massima parte non ò il solo 
nò il principale r responsabile. 

Certo; non.si può a meno dìcon^ 
venirne, la posi'Hone dell'Italia di 
fronte alla Chiesa ò molto.pii"i critn 
ca., molto più delicata ohe non sia 
quella dello altre potenze, le quali 
del resto, fatte lo debito ecce:iidni, 
colgono per lo più volentieri un pre
testo, se loro ài (iffre, por occultarsi 
qh tantino dei fatti apui. .;̂  

É corto pure che l'onore,e la,(JITJ 
nità della nostra nazione non pari 
rebbero tollerare cho altri si, pren

desse la briga d'intervenire in affari 
iche spettano soltanto à lei sola,e.ciò 
per la sémplicissima ragione ,che 6-
gnuno h padrone in casa propria, 
quindi a togliere questi possibili in
convenienti, che se non altro potreb
bero creare* fastidi, disgnstosissimi, 
molti desiderano che la legge passi, 
perchè mettendo;un fretìo alle pre^ 
teso- del clero, lireverrà, almeno di-
'sordini che aUrimentì potrebbero suc-
ĉedere, ^ ' 

' La questionò, «mo si vedejè dlffi-
^cile a sciogliersi, impcrocckÒ sé. non 
sàppifiino dar toVto del 'tutto alle 
,ragioni che mettono in campo coloro 
che militriho ' ih' favore della ,logge 
.suddetta, vedremmo a malincpore il 
governo staccarsi da qubjla linea di 
condottai'cH '̂tonno sin'qui col cìefo 
-eiChe^gU ivalse l'approvazione non 

solo della maggioranza dogi' Italiauij 
tòa anche dello naKÌonr estere. .' , 

No,;qui non si trat4.a,di clericali' 
0 di liberali, conte al solito vogliono 
vedere, alcuni che guardano le cose 
troppo superficialmente, ma si tratk 
invece di avere uà concetto più esteso 
forse d'un'altro, della libertà,. ., 
,_ Ci sono di quelli per esempio che 
si sentono muovere lo stomaco î Ua 
vista di duecento pellegrim; noi in
voce, c[uantunque aiciamo che neÙe 
attuali dóndizioni specialmente, fa-
roi>boro molto beno.a istarsone a casa 

, loro, giacché vogliono veniìre, diamo 
loro ibonveouti, così almepo'potranf 

;no Veder dàvvicino col biro occhi la 
libertà, di cui godo il.cjiero in Italia»-
e iriiupatriati, dinicilmiMito tornerà 
loro la, voglia di faro un altro pel-

i iegrinageio, Noi insomEaa .non^^aac^ 
ciamo air aiuor^ ad unak libertà (ì) 

iadvuso èismarlv o ad uso Nicoteraj, 
ma vogliamo, quella libertà,:, cho si 
foiida sulla coscietwa della vera glu-̂  
, &tÌ7Ja e quindi della propria for^a. 
! D'altronde la leggo in questiono, 
(Una volta passata, rtstorebbe tcome 
(tante iiin^Hettera morta, non ' es-
isendo priva di difetti; per cui sariì, 
[metìò nialo, secondo noi. Tesser ge
nerosi coi vinti di (juello che offen
dere quei'seritimenti di libertà! chê  
possono venir calpestati bensì da un 
Nicotora^è^ompagni, ma'non da Uh 
Consesso che s'è mostrato tante volte, 
superiore ad ogni pressione e diede' 
nrove luminose di SftggeKza e d'in
dipendenza. 

del Papa, quindi h una minaccia del
l'integrità dell'Italia.» 

i;i^:±it 

per il patronato degli emigranti 

L'ohi Prcaideottì ha diramato la 
lettera seguante ai Comitati di Bel
luno/Feltra, Milano. Novi-Ligure, 
Venezia, e Vicenza. Sappiamo che 
le suo iatrtizldn! saranno prontanìentft 
eseguite dagli egregi rappresentanti 
della Società. Ecco la lettera: 

Onor, Signore, 
Il ministero delr interno mi h» 

trasmesso due recenti rapporti uffi
ciali liei quali si dipingono le coa-
dizionl triatlisaimo à cui soggiaca 

;remìgraz!Or.é italiana che si diriga 
, al Venezuela. B poiché quejjta omi-
Sgrazionè si oticpono in gran'barte 
d'iudìvidui odi famiglie delle prò-

I i 

MANIFESTAZIONI CLERICALI 
^ 1 
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(I^ppri^tà letteraria dd fratelli Tfev^J^ / 

(?pme,é morto? domandò, 
\ j,V Dlvip altocco apopieiìco. ; 
I -ra,Pio,mio!... sclamò la disgraziata 
<!ho allora soltanto ìntravìie la verità̂  
piomiol perdona teinì... 6 la mìa Ìot 
otk-cbe l'uccIStìl... '• 1̂  ; fi'FpJii'"- -'̂  

&'èetìti èpomrei U ('iiore; trovava 
^ncora^ qiifchha iâ fim »̂ quantunclue 
?vBa .̂ W temo stfftìkò'e tanto pianto... 
i,^i^nd*rO: cheiii;^^f ^F jP̂ Huma' 
non foaao per nuIlticìjinmbBso,'sarebbe 
^ir troppo, ligli era ,sensii)ile 1̂ diTuori 
degli afliìri.., :.,̂  ' : ,.': 

Ma la sua emozione era rtìtllgfttn in 

provava di essere rfuacilo cosi presto 
e cf)8Ì bene..Li signora d'Argelès aivova 
confessato, ogni cosa... La era una vit 
toria, percbò. bisogna dirlo, egli avèVa 
iun, gciindi&simo timore che ta non sì 
mettesse sul niego, dandogli scacco
matto fin dalle prime pàrblél. ' • 
; Cerio fgli vedeva ancora molte dif 
fico Ita fra la sua borsa è la successione 
dèi conte di Chaldkse, ma non disperava 
di vìncerlo, dopo, â ver ì^omìnciato la 
parlila iii un modo cosi brÌlÌaole. 
': Gfà':comincìdiya a belare alcune pâ ! 
roje di cqqforto, quando la signpradi. 
Argelèa ài aliò di scatto, dicendo; : '. 
'' — "Bisogna che io lo veda I Voglio 
vederlo un'nliinaa volta t. Venite, sì 
gnore. 

Ah mèi qualche terrìbile mernnria 1» 

ioch'odò al.auo poaio. Con un gesto di 
disperaaìone e Ĉ ÌD lina voce in cui vi 
bravano luui i suoi patimenti:: : /:'• 

— No,* noi .sciama: io non posso far 
neppur questo I,. 

Il Sighof Fortunata era dlscretarnente 
impacciato delta su.t persona, ed anche 
un iantine ìnqqìeió. ' 

Imitìob,ilo ed Incerto, guardava con 
occhio attonito la signora d'Argelès 
che ì̂ era di nuovo seduta e sìnglô izava 
oDila.tesia appoggiata ad unodeìbras 
duoli dalla aaggiola. ' 

-f Che cosa l* arresta ? pensava. Per' 
Che qUeai* improvvido terrore, ora che 
suo fratello ò morto? Non ama forse 
dì (̂ bhfjssare in pubblico cho è una 
Chaluŝ .e (. fipptìpe, ' bisogna bene che 
vada là, se ,vuol raccoglierà l'eredità 
de) conte.,, e,bisogna bene che lo vo' 
glia per, me B̂ KUOR pac leiJ ^̂  ' 
' ir cacciatore'ircre.Jità stelle ancora 
per un mompnto in gileoiio,' col pen 

i È 

Inolio singolare dalla sod,ìisfazIone-cha|̂ lero agitalo da oontraHo supposizioni. 

rino a tanltì che gii parve che la sl 
gnoraid'Argelès fosse tornala in calma. 

Allora cominciò.; > ' • • 
^ •' S.::U3atemi', signora, se disturbo il 
vostro legittimo dolore,'ina la mia co
scienza m'impcine di richiamarvi al 
pensiero dei vostri interessi,̂ ' V , ' . 
; Colla passiva docilità del disgrazìali 

ella, scostò |e mani dal viso lutto ;C0-
perto di lagrime e sospirando rispose: 

— Vi ascolto signore. .> ; '̂  
I : Egli aveva avuto tempo di,preparare 
il suo tema, , 
; . — Priòia di tiilto, signora, riprese,' 
debbo signiiìcarvi che io era l'uomo 
di cobfldenza del sighpr conte. Io perdo ̂  
in esso un' próièttortì.v11 rispetto : soi-
tanto m'Impedisce di direi.un amico. 
Par me egli non ebbe mai dei segreti.,. 

La signora d'-Argelès non ci capiva' 
nulla in l«iUo qi||st'^gordio leotimen 
tale, oiò era làhto chiaro, che il signor 
forlunat dovette aggiungere : 
: — Ŝô Vj ..espongo queste circostanze, 
sigaora, gli è mano per catllvarmì la 
vOBtra'bènevolehta che' per spiegarvi 
t i che,mudo seppi tante cose saliavo 
Btra faiìfiìgHa, éouio io conosce-.si la 
vo3jra esiaienzi, che nessuno, per èaem 
p i o miSpBl iaM • , ; •' * ''•''' , 

giò. dello ai fermò,, ̂ spettando, una, 
ri|pQs\a,uoa,parola, un.segnò. . 
I ̂ |̂ a,)piccorae quast' incoraggiamento 
non veniva, egli contluuòj . ^ '̂-
• ...Tf Prima d'ogni altra ;cosa, debbo 
cbiamar .̂lii voaira attenzióne suUa al' 
tfiazione pariioolare dei signor di Chi-
luaèe eJfiultó ŝttireoslstìte ebe preeijd U* 
Ieri) e accompagnarono là sua Ane. Li 
morte lo sorprose in un molo così ìnat 
teso e'iàtatiiurièo, che non, potè pren
dere dfllltì t|ìgpoaizioni. lesiamentarie, 
arizì-'iifpjmre WuiifcéUtrfi a'viva voce 

i La Norddeitlsche Allgemeinè Zp^ 
\t1mg del 2 riproduce le rflcentl ma-
nifeatazioni doi veacovi francBsl ^̂d 
inglesi e^soggiuiige : / ,;;^ 

« Collo'scoppiare della guorra d\0% 
rìonte, è ricomixiciata dappertaito o 
con maggior "rigóre la campagna 
jolerìcale. Î o scopo della madesima, 
cbriià 1( '̂dìchiararoQo aperiamento ir 
cafnpìom^del Vatioaup, è diretto, al 
^rietàbniraonto der potere temporale 

^ ' 

•- "cA 
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cati nel holletiino cho ricever^ et n-
temporaneamente a questa lèttera. 
. .Sarebbe opportuno ohe i aìgcoH 
parrofli «a i signori' sindaci dissua
dessero i loro conterranei dall'eml-

lg|r&r« ftll'eataro e apecìalmerite al 
Brasile ed al Venezuela. Anxì̂  pre
gherei V, S. perchè otteaessH dai 
^sindaci' della provincia che veniaaa 
^pubblicato un manifesto, col guale 
;8i notificassero a tutti le menaogaft 
^che si spargono intorno all'America 
.dalle persone interessate a promuo-
;v«Fe 1 emigrazione, e si n&rraaseehe 
molti emigranti sono morti nel viag-

igio od all'arrivo,, o ohe: moltissimi 
sono vittima dsJIa piti squallida mi-
; seria. , :. . 

\ ' Sì |)eraiiadaGo infiaa le popolaiioni, 
chtì, 1 Amvarica non offre più come pel 

ipassato quelle ccndizioni favorevoli 
alle classi operaie per arricchire. 

Io confido naììa aoUecit,udiae di 
.'^•^•ffl«'l^'«g^&gio Comitato. 
! Oral^a, V. S. i sentimenti della 
mia par,tìcólare, considerazione. 

/• U Presidente 
senatóre del Regno 

TORELLI 

- l , l ^ ^ - ^ -t 
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r uUima sua vòloiità. Questo, òsignorai 
è [)er noi un fdVòr̂  della Providenz^-, 
E II signor di'Chalus^^Yévo contro di voi 
, cn?f? P:̂ ey,eiìzippi. Povero sìgnttr,conie„*: 
:egìi aveva cerlamente U più bel cuore 
dì questo mondo, ma egli portava-Ifr' 
sdegno Qnp alla <3rudettò». Kon si pu /̂ 
dubitare cheeglì aveva fermamente ^e-' 
;ci80\^i;^ìvarvì deUa sua Bucceèsititt̂ ^̂ ^̂  
ed è^a^uesto Bue (he aveva già inGO-
mìnciàio Si decimare ;ìa sua fpriuaa,.., 
;Ancoxa sei mesi cn'egu ayess?i, vìssuto, 
;e non avreste più̂ ^M*̂ ^̂  
] La signora d^Àrgelès ft̂ ce un gê to 
:d' indî erenza assai difl9cile a spiegarsi, 
'dopo lecvjypJ:3 t̂ó|ìt?i9 lemiaaccie cfeiUa 
sua lettera def giorno prima. 

— jEhl... che importa l.uipofmoro; 
, '^ CuraB, pbQ import b... acian̂ ò- il 
signor Fortunat. Mi accorgo .signor̂ ,' 
bhei Ui;vo9'.ro dolore V ItWpedisce dì mi
surare la gravità del pericolo da cui 
Vi salvate. OlCre -il' su '̂.'̂ sdfgno .̂il-sì-
gnor dì Chalussè avei%''i)$r Ispogliar-
vi ilelle ragioni assai dot̂ give,., Eg î, 
pensava dì creare una posizione vera-
indille superba a aua hglia«. .̂  . '.,: 
; .Per J^ prima YOI>S, il flembiantó'ìmr 
paqfe^p.̂ deila.signora d'Argelès ai ani
ma, sotto un'improv^nsa aensasìone. 
I j ^ , CheUt.fmio fraieUo .aveva uiia 
Agita... 
'• —• Si.'madama. un» figlia naioMle, 
ÒQ&damigella Margherita, una bella e 
Cora fitneìulta, che da parecchi anni io 
ebbi Poftore'dìrestìtiifre àlsuo afiétto. 
fià dft'̂ el mesi ellà'ìtbitava ĉoi| luì e 
StaVa gii!i per marita ìa con upa dote 
(ay'pjosa ad un genttlq^o, che pqHa 
uno dei più bei noini della Franĉ î .̂-r̂ ,, 
il marchese dì Valorsjy.«, 
ì Questo nQmer'8ces3&la signora li'Ar 
ìcièd come ì'urto d'una m;ìc:hiaa tlet 

Urica. Essa si alzò, e cogli occhi sdu' 
itillanii: r >. 

( - ^ » Voi dite, ripeè, che l^Bglia di 
imio fratello •dov'eva sposare il sìg-̂ of 
;di Valorsayf -
ì -^ L^èra lina còsa decisa... il mar-
ĉhesè rat^^ava; • . 

j • ' f ..Ma essa non l'iima^Vè varoC 
•dòrifessate ch'?ssa Ron l'ai^a..^. 
! I! signor Fortunat rimase Interdetto. 
; Questa dotnauds rovesciava':tutte le 
sua previsioni. Egli Mentiva che la so» 
.risposta avrebbe^sugli avvefeinienti una 
grandissima indueoza ed esitava. 

- Ma parlale una voltai disse bru
scamente la : signora • d'Arg'lès. Èssa 
ama un altro noo ò eosit' 
' •^'A dire ìi vero, credo,bene che™ 
miî non ne ho le'próva, signora.. -
, Ewa lo interruppe con un gesto mi-
nnccloso e terribile* 
• r Ahi il miserabileI esclamò,H tra
ditore l l'infama i... Adesso-mi spiego, 
adesso comprendo '.. E sarebbe qui cbe« 
jilano... Io posso riparare ancora ogn̂  
è o M . . , ,̂  •••', 

i f précSpìUndosisut cordone d̂el sue 
campanello, tirò in modo da spozjarlo. 
\ Si^pnisaUì un serv^ . , 

- .Tobin,,cpmandò, correte subito dal 
barone TrigauU... egli mi lasciò io qoe-
3i'Ì3U\nl9.„ ericotidacetelo qui; è ne
cessario che io gli pafU.̂  Caso ìiai non 
lo raggiungeste per via, andate a! suo 
creolo, presso i suoi imlci; a casa su.. 
dapperuiUo ove è posiìbiie trovaiix.. 
tm pre3lo«t-Vt prorbì?o? ni fìSohia-e 

Il servo sì ailonuinavai essa lo TU 
chiamò 
• -r- l,a mia vetiura-è^maj-slginiìse, 
profldeiera... • ; •• i-'- "•'-•'' ' •' 
i (twtftftual* 

^Jtì 
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L'articolo del Times, di cui rì-
nortiamo un brano ^tt^ nppreaao.i^dl 
fa già 8«gnalatp dal telegrafo, li 
Times esorta i à^ ì connazionali alla 
fiducia, ma dai suo tuono trapelala 
inquietudine: ; 

• La sola regidse dentro teri'a nella 
quale lì naacetft • d'un #&nico ^asa 
Rsser di perìcolo agli intereasi in
glesi, è U parte piti remota degl'Asia 
Minore* Senza dubbio, l'esercito russo 
tenia di forzar la strada dalla fron-
tiefa caucasea per Erzerum, e s« a-
vesso da prendere questa pia?:?.a, gli 
sarebbe certo assicurato un punto 
strategico di coiiHÌderovole impcrtan-
;.a. Ma occupazione non vuol dir 
possesso. Alla fino dì ogni guerra 
Tssgonò stabiliti compensi territo
riali, e quando è necessario di ot
tenere ohe il vincitore si mostri più 
arreniJovolp è spesso possìbile dì e-
seroìtare l ^ a j>res8Ìone navale effl-
caod a li a.,d istanza di pareccliie cen
tinaia dtinìglia dalia odsta: 

• Sarebbe tanto facile pei Russi 
sgombraro Brzerunii quanto fu facile 
al Tedeschi di sgombrare Amiana. Il 
paeso devo guardarsi dalia fiaba che 
ÌErserunl comandi la vallata dell'fiu-
fratQ, ch« cosi sia la chiave della 
futura strada dell'India, e xha in 
óónsegueiiza il nostro imporo orien
tale sia alla mercè di una battaglia 
p^r una meschina piazza nell'Asia 
Minore. Coloro .ohe propagano siffatte 
foie hanno ùria fddo meravigliosa 
Heli'ignoraniEa del popolo in fatto.di 
geograda; il pubblico non potrebbe 
trovare un^ replica miglioro deli'a-
videnza. provata dalla Commisaione 
che esaminò, anni fa, la strada per 
Ii|̂ ,valle dell'Eufrate, . . , ; 
, « So mai la Russia avesse da esser 
tanto'«Donsìgliata da attaccar l'In» 
dia, fBsa prenderebbe una strada plh 
corta dì.qu6lla4ì Erzorum, e in ogni 
caso, lìnchà noi siamo padroni del 
niare,/Jp. HÌamOj anche dell'imbocca* 
tura, dal golfo Persico. In conseguen-1 
za, il paese può restar calmo, anche 
quando sentisse dir presto ohe alcune 
città dell'AaiaMinoresoDostatepreae. 
!;i<AUrottantopoco ci sarebbe da in-
timovlrsi 'so di qui a qualche setti
mana-i. Russi riuscissero a passare 
il Danubio; e tt respìngere i Turchi 
itìi'una 'serio di grandi battaglie.Tali 
pregi t!j3Ì potrebbero essere d'impòr-
tanxft consvdessvoltì per la. Germania 
a- ancha di :vitàliS importanza péf 
VA-ustria. So io' truppe dello Czar 
avessero da-ocoupar la Bulgaria, 
quella di Francesco Giuseppe, pos
siamo presuraorlo,' entrerebbero in 
Bosnia e forse andrebbero più lungi 
a l aud'. Ma non abbiamo tnaggior 
ragione per protegger l'Austria ora 
di quella che avessimo sotta anni fa 
per difender la Francia., 

«ir gabinetti) dì Vienna deve te
ner gli' occhi aperti sui suol ìhta-
i'éssi almeno quanto potremmo farlo 
noi, a manderebbe assai prestò un 
gddo" d'allarme quando vedesse che 
ia Russia tagliasse qualche cosa più 
delle radici'del malgoverno turco. I 
paurosi non possono rammentar trop
po spesso che Costantinopoli non è 
in. Bulg;'aTia liiù di quello che An
versa aia in Fnincia, e che non ci 
potrobba esser assurdità più grosso
lana dell'asserzione che un esercito 
russo, anche forzati i Baìcanii possa 
pirecipitarai, sulla capitale turca e 
ìmpadfonIrsene. La strada dai Bal
cani al Bosforo non. sarebbe ĵ certo 
un terreno' da'parata fluchè "fosse 
occupata da truppe corroborate dalla 
necessità di difendere il propugna
colo dell'Impero, e poche città sono 
facilmente difendìbili come Có'stanti-
nopoU, 4nchè il mar Naro, Il Bosforo 
e il mar-4i, Marmara RÌano percorsi 
da flotte,amiche. 

•̂ • Quand'anche avessimo la più 
positiva aaaicurazione ohe l&.RHa îa^ 
intende d'assediare quella citta, ci 
sarebbe tempo assai par pr,ander,tutte, 
le precauzioni necesàarie ànche'dopÒ 
chò i Russi' Uveaaero passato il Da
nubio. Ma prasumere che ì capi rÙssî  
abbiano'.aimilé disegno, 'Sarebbe un 
supporre che oasi abbiano p'erduto 
la testa, Nou è.la; Turchia solo oh* 
si troverebbero di frontQj nè'la Tur-; 
chià e ,r Inghilterra unite, sibbeni 
tutta l'Europa _occidentale. E- diffi
cile'discuter sul sèrio r ^saiinto'tì&e, 
V Austria o anche la Germaiiia avaV-
sero da permettere'che Costailtino-
poU diventasse un' àrseiiale russo, 
e. che-lo'czar avesse dà'^afldare'la 
loro opposizione. Noi possiamo per 
altra ritener par corto che la Rosain 
non è affatto priva di senso comune, 
e frattanto possiamo rimaner. freddi 
spettatori. » \ ,.. \ 

\ • 
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naie orleanista mascherato da re
pubblicano opportunista, attaot» la 
diplomazia europea per l'indifferenza 
òhe mostra riguardo alia cose d' 0 
rìento. « tf Inghilterra è netitlrale, 
la Germania è neutrale, l'ìiatia è 
neutrale, l'Aivrirla A iieutrald, e i a 
neutraììt|i della F r a ^ a ooicepleta 
natoralnfSbte la n e u ^ ì t i ; uiaiver-
sale. V ha ancora una" Suròpa; prò-
seguono 1 Déhats, lo ab vad6 bene, 
ma è proprio come « l . ^ ^ ^ ^ i fosae 
più, Dacché una Bconstdoràta polì
tica ha distrutto l'equilibrio delle 
diverse potenze, basta avere a pro
pria diflposiziono il minimo sofisma 
perchè sia lecito gettarsi su uno più 
debole, senza alcun perìcolo di es 
sere disturbati nell' impresa. » Il fo 

Ilo. citato lamenta l'indebolimento 
ella forza del trattati, il poeto cal

colo che al fa del diritto delle genti. 
• Non à solo r.Europa che se ne 

ò andata, la diplomazia sembra la 
debba seguire nella sua disparlzione. 
e le nazioni ricadono nella purità 
dello stato naturale da cui un la
voro dei aacoli s'era ,sforzato, di 
trarlo fuori, » aìcchè alili Rumenia 
è lecito farsi « marmapiode della 
Russia «in onta al trattato di Pa
rigi del quale ogni giorno porta via 
un pezzo, e le potenza lo vedono 
andar yia come una foglia morta 
abbandonata al capriccio del vouio.» 

Ma non basta, continua l' autore
vole foglio, « non si cerca nemmancp 
di fare riserve per lo avvenire, é 
ciò sarebbe facilissimo e non com--
protaetterebbe nulla. » Finalmente' 
concludente l'Europa dorme, «né 
ai può s^Ve ae si desterà:' e frat 
tanto come corona della opera v'ha 
il signor Gladatono CÌÌ'O alla Camera 
dei Comuni rediga e legge solenne' 
mente risoluzioni che avrt?bbero fatto 
fremere per sorpresa; » per indigna
zione gT inglési di altri tb'mpi. In 
verità, conclude fi foglio precitato, 
il cielo volte risparmiarci infliggen
doci uomini quali il vescovo di Ne-
vers e il vescovo di Nimesl 'Avreb
be potuto darci un Gladstone!»' 

^GSt "WCjy MàCS iHM-'lMÀ _/S^« 
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IL TESORO SACRO 
• T — - — — - ^ 

. La guerra è scoppiata,/tì.4» Tur
chìa ricorre a tutti i. mozzi dì qui, 
pud disporre onda farvi fronte. Quindi 
il Clieìk uMfllam ba inviata una de-
puta?:ìone di dottori iĵ ^Jegge alto 
tìcentìa d^lla,Mecca, diacdodetito di 
Maometto* domandandogli dei soo-
corsi,per difeiideve T Iftlam. Lo HQO-. 
riffo riunirà il collegio dei SautouS, 
cui è affidata la custodia della tomba 
del Profeta e che dovrà deliberare 
quale aia la somma da accordarsi 
al Saltano. .. , . • 

II, tesoro sacro è racchiuso in tre 
sepólcri posti noi recinto della mo-
sbnea, nei quali ciê 9<̂ ua pellegrino 
getta ogni giorno la sua oEf̂ Tta du
rante il mese del suo soggiornò. Sic
come U numero dei pelltìgrini non è 
mal minore di 100,000 ogni anno, 
così si calcola che lo scerilTo della 
Mecca riceva in' media 16 miljonì 
dì offerte all'anno.;' .̂  

r 

Uno (Jl'questi sepolcri fa aperto 
ali! epoca ..della guerra, russo-tuE'ca 
nel 1828; se ne astrassero delle som
me considerevoli, ê  Jp ai rinchiuse^ 
in seguito. L'altro fa apèrto nel 1854. 
ài tempo della guerra dì Crimea, Il 
terzo rimase chiuso' dal 1415 ih poi, 
cioè da 462 anni- Si calcola che in 
esso siasi accumulata una somnra 
jcjie non dovĵ ebbe essere inferiore, ai 
'SSO milioni di franchi, ma che po-̂  
jtrebbe a»c|i^ ^̂ ^orpassar̂  i .QQpv^*'̂ ^ 
iuna vera mmiora d'oro per la Tur
chia, che ha consumato tutto il suo 
eràrio ih cairinóni ed armi. 
[; Contiene proprio dire che il pro
feta Taìuta in tempo 1/ 

-I j -
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L'EUROPA^y^RIENTE 
ì ^ -

I! Journal des Z>^&a^sattacca, ed 
è uu^;.delle rariflsime volte cbe ci 
troviamo d'accordo Jcon quel gior-

j II Journal des Débats pubblica 
U seguente comunicazione dell* am
basciata ottomana : 
] L'ambasciata imperiale ottomana 
riceve giornOrlD ênte numefode dii> 
mànde di ammissione negli eserciti,, 
di S.M, il ..Sultano, ayanzato. cl̂  ^f--. 
flciali' » volontàri francasi,' inglesi, 
auatriaor ecc. ' ' " ' ' ' 
' Riconoacenta per cLueati segni di 
simpatia dati alfa causa deìlà Porta 
i'ambasoiata aspettava flne a questo 
giorno le ìstrózibnT'cbe Vé'')^MhV-^ 
tessero di rispondere in proposito,' 

\]n comunicato della SiiblimeÌ?orta 
oggi le dà notizia cbe una legione 
atr^ni^ra si sX^ formando.a..Gostaa-
t i i jopol i : ,-;r- -:;f.'%j • .. I ih.,i:;-'l---''. 

I 4n conseguenza rambaBoi&tft-.sÌ afi-
frotta a darne avviso agli onorevoli 
postulanti. Ip ;,tenipo utile saraiinp, 
avvertiti ddi passi opportani che do
vranno fare, nel caso che loro pìa-
oeaae di essere incorporati nella detta 
legione. 

Dopo aver fatto il giro dì qualche 
ornale, la carota ' aella prèsa di 
utaGhuìt fu smentiti i dì vero 

Bon resta che la p^dossale Inge
nuità di ohi l'ha p o r ^ n momento 
creduta. 

I moràenti dei fllsi sono len-
tiéalmi, '^'h probabile che tanto "ài 
Danubio quanto in A îa, non avremo 
notizia di forti scontri che fra pa
recchi giorni. 

È cirioaa la; risposta di Cogalni-, 
ceano alIe'CliÉere rrimene intórno 
al bombardamontu di Braila ; sì di" 
rebbe oh* egli ayesae per mandato 
di scusare i turchi, le cui bombe, 
disse, sono cadute per oaso^^nelU 
città, mentre riapondtiva^io al fuo.cp 
delle batterio russe, che sono state 
le prime ad attaccare. 

Però un succeasìvo dispaccio in
forma che il bombardamento di 
Braila è ricominciato alla sera, 

' • • 

Scrivevano da Bra'la, 30, a) Cor' 
riere delta sera di Miìanp:! . . 

«Sono interrotte tutte Io comu
nicazioni con la Turchia. H-russo 
va prendendo possesso a passo di 
gigante di tatti i puntii e prevódia' 
mo che da un giorno jill' altro a-
vremo russi anche nei tribunali e 
nella Polizia. 
' =Tutt' ì paesi sull'alto Danubio sono 
diventati quasi disabitati ; qui e a 
Galatz 0* è da credersi più sicari ; 
oioQonpertanto piti di 6000 persone 
hanno fattojagotto, e sonò fuggite. 

Fra Gàlatz e Braila (Barbbscl) ci 
sono 20,000 ruaaì accampati. Èssi-
hanno appena ultimata la òos^a-
zione di due grandi batterie mon
tate, dicono, con 40 cannoni forse' 
tutt 'a due. e 10 pigoli vaporetti dì 
farro con ' un oannóiie ciascuno ; 
questi vaporetti trasportati qui amon-
tttti, lì hanno messi assieme in bre* 
viaaimo tempo. > 

•-— Il bey di Tuniai ha Tnesso a' 
disposizione de! sultano 5000 uomini 
di cavalleria e, 18,000 di'fanteria. -'•• 
— I russi hanno parecchi legni 

corazzati ali* imbi^ccatura del Bnie-
ster, presso Akerrnari. Essi sperano 
farli arrivare.alla bocca . del,Danu
bio; e di ìà", trasportarli per terra 
alla città di Chilia.. 
^,7- Ingenerale, Ktspka accompa

gnerà-Il Sdltand a Schumi a/ 
• ; •— Farqho . uccisi degli ebrei a 
Giurjgayp ; i, cadaveri degli assassi
nati rimangono insepolti per le vie. 

T' l\DailyTelegra;phscT\ye un ar̂  
ticolo.violento sali' interpellanza che 
ì\ sig. Gladstoae muovari'i !uuocll al 
governo inglese e dice che sarebbe 
tempo che quella piccola minoranza 
di uomini politici inglesi che gli 
fanno apposizione riconoscassero che 
egli è animato da vero spìrito pa
triottico. La Russia giudicata da 
menti spregiudicate e spassionate ha 
comraesao nel dichiarare la guerra 
un delitto pili enorme di tutti i mas
sacri di Bulgaria; «lungi dunque 
dall'esltare a proteggere gl'interassi 
brittannici perchè ciò inaplichurebbo 
protezione e difesa della Turchia, à 
questa anzi una ragiono per agire im
mediatamente ; possiamo ritenere che 
qualunque cosa sì ometta per aiutare 
iturchi non sìgnifloaaltro chedimentij-^ 
care dì aiutare l'Inghilterra e Ì suoi 
interessi nell'India. Se a'impadro-
^nirà di Costantinopoli,. di Creta, 9̂  
delV Bgitto non lo farà per sb;, ,pi4 
isarebbe immorale ; lo f-ìrà per ren
derle poi ai loro legittimi póesensori. 
Non anderà nel Bosforo ehe quando 
sarà invitata a farlo; e quando ve
drà che se non ci va lei * ci anderà 
la Russia. ,> - ' 

/Crediamo dunque che Salvar, la 
Turchia voglia dire permetterla di 
(rigenerarsisotto l'ìnfluentaEuropea, 
e nessuna voce onesta può innalzarsi 
ipeii'. condannare il governo inglese 
ed impedirgli di limitare il progresso 
|déì russi i quali "coi cannoni e j|e 
^piide benedfitte pretendono di evBkU-
geli2zare I- islamismo. 

mercantiU ohe TogUono recarsi in. 
uno dei porti del litorale bloccato, 
e un termine di- cinque gìotni a 
quelle ché^i^Iessero uscirne. PassaU 
questi termini, ^^nl nave j^be cer
casse di ontrarè";nelIe ac<|Ì6 bloc
cata 0 a lasciaif^arà trattata come 
un nem'co; '''••"'^1'; 

Art. 4. Ì l igu0o alle navi che, 
essendo in corgoidi viaggio, iffoo-
ransoro lo stato" di blocco, la fiotta 
ottomana, al loro arrivo nelle acque 
bloccate, dovrà notificare ad esse il 
blocco. Se, dopo questa no îApiziono 
spociaìfl, qao9te navi persistessero 
%à avanzarsi, saranno considerate 
come nemichev 

Roma 4 maggio 1877. 
: ; ;{Agmiia Stefani) 

di aov 
à' impa 
Mi 
essera 

1S0TI21E ITALTAl^E 

.ENGHItTEIlRA, S, — H Titnes 
dice che non bisogna abbandonarsi 

"io al timore oh» 4 ruwi\ 
nìfloano di Costantinopoli,! 

re p ' baona UW. 1 ruasl aoìn 
hanno pi | l jà | ffrAnde arsenale a Se
bastopoli;'una notta potente nel Mar 
J^ero, nò tvitti quei isì&txi d* offesa 
òhe prima della guerra di Crimea 
avrebbero potato mettere in uso con
tro la capitale turca. La loro ban
diera non sventola piU sul Mar Nero 
eia flotta turca è padrona del Bosforo. 
Ilati vulnerabili di Costantinopolisono 
coperti dai éannoni dei suoi difen
sori, e nessun vascello namioo può 
avvicinarsi per centinaia di miglia 
alla capitale. 

ROMA, 3. •— Contrariamente a 
quanto é stato asserito da alcuni 
giornali ci viene assicurato, che as* 
sai probabilmente nemmeno il guar
dasigilli farà una questiono speciale 
Jier la conservazione del suo porta-
Ogllot IJ*andamento della discusaione 

in Senatp, nella qua^e i difensori 
dalla lègge sugli abusi del ofero han
no tanto nociuto al progetto, avreb
be molto contribuito a far venire i 
ministri a quella decisione. 

•^' 4,- -*• In sostituzione deli' ono
revole Rasponti il quale per causa 
di malattia riaunziò al mandato di 
relatore pel bilancio definitivo degli 
affari esteri, la Sotto-Coramisaiona 
del biìanoiù he deferi Vihbarloo al
l'onor. Pericoli Pietro, , , r 

GENOVA, 4i—. t a Gazzetta'dì 
Genova, iscrive: •', ,̂  .. , 
; La mConaazioQi che ci sono gi\iato 
da pìî ^ parti, sono concordi, nell'atr 
tostare gli sforzi straordinari che ai 
stanno facendo dai nostri avversari 
ér ottenere domenica una rivincita. 
t,iBono, fatti venire dalla più remoto 

proyincio militari, impiagati, guacdio, 
quanti insomma hanno un posto qua
lunque nel bilancio dello S(ato, palla 
speranza che a questi uomini Vìssuti 
lungo tempo fuori di patria sia più 
facile strappare un, voto in favore 
del candidato del.ministerol È a co-
atpro soltanto cho-ei può persuadere 
ohe Gtinova vuole per suo rappre
sentante l'avvocato Bario, gregario 
4̂  jqaol partito che p'inti,toIa .pro
gressista e che in trediot mesi di 
Ggì^rnp fea mandato a mala la con*. 
'olasioneudei trattati di commercio, 
tentato invano di strìngere i con-

jtratti per, reaorcizio'delle Strado Fer
rate, gettata l'inoerteEsa nigU ani
mi, ;e. perduto un tempo prezioso in 
vacue dioortazìoni sopra leggi che 
non hanno una pratica applicazione. 

,,§enova, la Genova positiva, quella 
cae>i|̂ an s'appaga & parole ma bada 
ai fatti,,giudica dall'opera non dallo 
promesse fugaci, voterà domeuioa 
pel Barone Andrea Podestà., : 

CROIACA CITTAmiA 
K NOTIZIE: VAHIB 
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\ ,. BLOCcI DEL M4fl NÉRO 
t ,, . Cpséanlinopoli, 4. 
! JScoo la notificazione ufficiale co* 
inunicata ai rappresentanti,,esteri, e 
pubblicata nei giornali, .riguardo 
alla dichiarazione del blocco nel Mar 

ì Art. l . I I governo ottomano d^ 
chiara in istato di bloccò li^tto^, »! 
litorale russo" del Mar NèfO :com-
preso fra Tohruk-sou. sulla cos^a 
asiatica e l'irobòòcàtura di Kiifà, 
nella Turchia d' Europa ; 
'-• Art. 2 II blocco oost stabilito in-
comìncierà ad essere effettivo inco
minciando dal 5 maggio corrente, 
^tile nuovo, e sarà mantenuto da 
una flotta ottomana in forza sufll-
oientè ; 

Art, 3. Un termine di tre giorni, 
incominciando dal 5 maggio, stile 
nuovo, è accordato a tutte lo navi 

FRkì^ClK^^X-UFrance è tutta 
lieta delle dichiarazioni picìSche del 
'duca Dé'3azefi, e si piace di conata-
:tare che * alla perfine, nel duello 
impègaato sulle rive dal.Mar Naro, 
inón'Vha |)«r caso straordinario, yé-
Tun pericolo pe'testimoiù: » • ' ' 

lìiPays giudica le dichiarazioni 
del Dócazssn vaghe, vuote, oscure," 
iu^a.p ì̂ia;̂ ; ohOiJùon potrebbe essere 
altrimenti cqj;governo repubblicano 
che rggge la Francia., _. 

— Il, Con^lJ{ì^tÌQmà muove .la
gnanze contro le dimostrazioni degli 
studenti 0 U consisrlia di smettere. 
\ -^ Gli studenti dell'Università a-
vevano progettato; ^xhrQ una dipio-
strazioue di iàìmpàtìa dinanzi U,pa-, 
J^azo deiranibascgcia italiana; ma poi, 
il tentativo aborti, essendo stati pra
ticati'tre awesti, ' 
, -r-.Il trattato dì commercio fra 
l'Italia e la Francia venne prorogato' 
sino„a\ 31 dicembre oorr. anno. 
; r^\i Constiiutionnel QXiQuvivAix l'ar-
Hyor-a Parigi del/principe di Galles. 
^ GERMANIA, L; -v La Norddeut^ 
so.ftev^iiasj'ìai'ne Zeitùng cosi scriva 
à proposito del viaggio dell'impera
tore Gugliolmo nell'Alsazia. «Dopo 
diverse centinaia d'anni un impera-
J;ore tedescó'fa di nuovo il suo in-
jgresso trionfale a,Strasburgo. Negli 
annali della nostra storia il 1° mag
gio' 1877 prenderà uri 'posto impor
tante, 9 nella storia doli Alsazia esso 
sarà sempre un glortìo ' memorabile. 
Coììa sua visita neil'Alsazia il capo 
dell'Impero,prende possesso del'pae. 
^f^, che è stato il prim,q dono della 
òq^Q^^ iraperiaie. Nonper^ deaideriQ^ 
^i conquista ma per aum.^ntaroi beni 
ed 1 vantaggi che là pace .ropft allo 
impero, l'Icaperatore penetra nelle 
Provincie occidentali della Germania. 
Quel paese ò atató riconquistato dalle 
armi tedesche, ma l'ingresso che vi 
ha fatto adesso l'imperatore ò del 
tutto pBciflpOŝ  Bperiasio che sìa per 
lui il più glorioso. 

l» l l»a t l ln ièn( I presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

j ' I 

7 maggio. Coatro Luisetto Luigi, 
Luisetto Alessandro, BOechellè Luigi 
per ferimento, dif. avv. Rossi, Luz-
zato a Fanoli. 

C o n i i o r z i o H i i l v u c s l i a r l o . 
— Lo sviluppo delle scienze nagli 
ultimi tempi e V inoremento degli 
studii hanno reso sempre più sensi
bile l'insuffloienza delle risorsa, dì 
cài possono disporre quei centri, che, 
nella sciala dell'istruzione superiore, 
^stìtuiaòono U più alto grAflino. 

Quasi tutte le Università del RQJ-
gno, avendo avvertito lo stesso di
fetto, | i sono date, le maul attorno 

er ripararlo; e preoccupate dalla 
riitta prospettiva di venir meno alla 

Ibrb mlasione, ck'è quella di coronare | 
l'edilìEio della educazione • intellet' 
tuale, scientifica, in cui 1'^avvenire 
la grandezza di un paese'trovano 
la loro base più salda, le Università 
fécaro ricorso-alia tlappresantanze e 
ai Corpi morali nella sede di loro 
istituzione, per Ottenere ì mezzi di 
cui mancano, e che invano potreb'^ 
bero sperare dalla mano dal Governo 
in una misura adeguata ai bisogoi, 
sèmpraplù imperiosi. 

Questi bisogni non richiedouo lun
ghe dimostrazioni, perchè saltino 
agli occhi d̂i tutti, e noi ne abbiamo 
in casa l'esempio. Essi riguardano 
priucipalmentoje scienze che ha,nno 
attinenza alla fisica, alla medicina, 
alle matematiche, nelle quali.si può 
Aitò che ogni anno, Ogni ̂ \ot^o sogna 
ìxii progresao » ft >i ftcoreaca^ V ap
plicazione di nuovi trovati; di nuovi 
Birumpnti,. di,̂ Q|iovi meGoaniaim > che 
portano di gravi spese per il loro 
acqut6toìe.pùrllaiiQceaaità4inaovL|lo-
cali adatti agli opportuni esperimenti, 

Di tuUo ciò abbiamo penuria nella 
Uaiversità nostra, e bisogna quindi 
peQBaroi, e metterci dentro tutti eoa 
grande fervore, so non vogliamo olia 
essa decada da quel lustro e da qudl 
decoro, che l'hanno resa una delle 
più celefari-fra g'i Archigimnaw del 
moudo. 

Altre Università, come abbiamo 
detto, hanno compreso U pericolo, e 
si sono già accinta a mettervi ripa
ro, facendo appelio ai rispettivi. Con
sigli provinciaìi e comunali, che han
no risposto dovunque cgi^ più eaem-
piare soUacitudine, convinti che le 
Università tenute all' altezza della 
loro istituzione coatìtuiscono' uóa 
gloria cittadina. ' • i 

E per tacere di altre notiamo Ge
nova, dove la provìncia'e il Comune 
ai costituirono in Consorzio per con
tribuire nel miglior atodo^a^'conser-
vara ed accrescere il decoro deW'Uni-
VarsiW genovese. : 
• La Gazzetta t/j/^ciaid .del Regno, 
h. 103,, dai 2 maggio 1877 pubblica 
lo §tatuÌo^ per il Consorzio Univejr-
siiàrio di ffenoua, flrrnato Coppino, 
da cui rileviamo che il, contributo 
ànnuo-dèl Consorzio è^dìlTré tren
tamila, metà a' carico della Provìn-
ciai-s metà a carico del Municipio. 

Altréj^città'dèl Regnò,'Ove ha'sede 
una Università, hanno già fatto 0 sì 
dispongono a fare altrettanto.. • 
'•.. Sarà: Padova da meno .1 Noi non 
lo crediamo: noi spariamo che al
meno in, questo, fra i primarii inte
ressi cittadini, non vi possano essere 
divergenza d/ partitole obetu^ijla^ 
stampa, lo rappresentanz*?, gli uomini 
influenti ^\ qua|ua(J^ue colore, spèn-
doranno xiria jiarola, faranno uh vo
lo, contribuiranno in' ogni maniera 
possibile perchè ii Consorziò Utìiver-
siUrio anche :tra noi abbia vita. -
! JLj'argomento avrà bisogno,di mag
giore sviluppo : per oggi ci basta di 
aver mpsao sull'avviso i ^nostri let-
tori. il 
• %iiioora fieli* islloi Infaa-
ilBe sii B a i A s ^ t i a . - ; Il Mini
stero dell'Istruzione pubblica, dietro 
proposta dal Consiglio scolastico pro
vinciale, ha spadito con una lettera 
molto lusinghiera al Municìpio la 
medaglia di concorrenza per T istrii-
aione. 

dea della famiglia è una povera 
idea, messa In eé^media dal signor 
Cima; im lavoruccio senza né ossa 
né polpi; e ohe pogséfle runico pre
gio di esser venuto a| mondo in un 
atto solo. 

Lo sposo sequestrato, è una farsa 
còme tante altre, che forse metà de
gli flpettàtorli che assistevano iersera 
alla rappresentazione, 1' han sentita 
almeno una dozKÌna di volte in tutte 
le lingue e vernacoli nauti dalle com
pagnie drammatiche. 

Rimano il Vaudeville, Ondali in 
maschera. Che stpazio ineffaoile del 
capolavoro vtìrdÌ!\no l E tuttavia ?u 
veramente il vaudeiMle che fece le 
Bpoae delia festa, sabbiane sia a desi
derarsi un po' pia d'accordo tra l'or* 
chostra od il cor^to di canto (!). La 
signora Cini ebbe frequenti applausi 
e la si chiese il bis dell'aria 5a;j(̂ »' 
wrresfe. Il ^ravo Dario tion desta 
l'allegria con una disinvoltura am
mirabile, ed io gli debbo una lòde 
speciale anche per il modo con cui 
sostenne venerdì a aera il'carattere 
d' imbecille nel Minister in erba. 
dnai sa non 0' era lui( con le aUe bag
gianate, a.rompere la inconcludente 
monotonia di quella commedia di 
Cleto Arrighi. 

* 

• » 

Io ho augurato fortuaa all'egi-egio 
capo-comico Gandlnl quand* egli ha 
esordito sulle scene poriglioao del 
Oaribaldl, ed appunto perciò 1Q yo" 
lio consigliare ad ofTcirci qualche 
occone piìi saporito in genere di 

produziom; ohe fino ad ora ai pu6 
dire Siam rimààti a boooa asciuttai 
fatta eccuzioue delle briosa .oomme<-
diola di Nicola Grandi; Ghi fa ben 
troeiwa ben. -̂  

Gli affari della compagnia progredì^ 
scono con un crescendo soddisfjfcento; 
ma d'altronde par condur la barca 
in porto ci corre ancora del tempo, 
ed è nectìasarlo cho Gandini a' assi
curi sovra basi più apUd̂  1%JHD(»% del 
pubblico, e quasto Ìo potrà ottanera 
dandoci un qualche lavoro,d'interes
se, in- cui tutti gli artisti possano 
far vedere ì loro, mariti. 1 -

Là signora Filtberti, ad óaempio, 
mi sembra una donnina ohe conosca, 

:ili fatto Buo; ma non ho modo dì 
dire più di cosi, perchè da quei poco 
cbe me la lasciano'àt chiaro dèlia 
ribalta non riesco a sapere quanto 
essa valga realmente. -

Fuori .adunque.^; p&W,^ Gandlni,. il 
buono e il maglio, 0 lo coso sue an--• 
dranno a gonfitì vele; con lei par 
pilota »on manchoranOo gìi altri di 
farsi onore. ^ .̂ 'v ' ITAX.O. ' 
• ÌDonesHtt . —La musica del 2^ 

Reggim. fanteria suonerà oggìf 8, in'-
Piazzia Vittorio Emanuela dalla OfQ 
61|2 al|e;8 i seguenti pazzi: ^ , j ; , , 
1. Marcia." ,"• - ' ,ÌA, .; 
2 Coro. Bivaccò Militare. L'Asse' 

dio di Leida, Petrella. " ' ^ 
3. MaKurka. Là Vezzosa. Costelli. 
4. Fmale, Lucrezia Borgia. Doni--

zettt. ' : 
6. Sinfonia. Zampa. Hóroid. .• ̂  • 
è. tóazurka. Laviniti. Biccabadati. . 
i7. Polka. Maria. Seasa. 
' «ffSSasUftl Iruviftil e depositatt^ 
alla Div. VI Municipale : 

Per la seconda volta 
', Tre-chiavi. ' " '.-r."'?(.•; i;s,i, 

Per la prima volta 
Un paio occhiali. 

; Un mazzo di chiavi. 
[ (ili 're«to. ~ Ieri aera si parlava 
di un arresto importante operato dar 
gli agenti dì P. S, rudriMt Porti Có-
dalunga, presso la Stazione. 
; Si tratta di due persone, il cui ar
rivo era preay^'^ato., r. ; 
' Ignoriamo fiaor^. altri particolari. 

ìr;hBo,s;gla. — Ci scrivono .da Ca-
varzere: . ... . ., 

«n duca Mei zi ha telegrafato/dl,, 
cedere gratuitamente il terreno che 
occorrerà par la costrazibne dello 
linee ferroviarie attraveraauti la sua*' 
tenuta e cioè Adria, CaVarzere, Vilìa'-i 
dei Bosco, Piove"6; Padova con al- ^ 
laccìamento di Ghloggia a Villa del •' 
B o s c o , • ••'- • •' c--:- , ; - - / . '^' . 

Si ha quasi certezza .ph?/.DI^W'T!?. 
latto, Meticho ed altri fftì̂ ciano, ,ji%i 
frettante.. , î , , . . 

^Domenica la Commissiona ferro
viaria di-Cavarzere st'réca à; Chióg-
îà^^^er intendtìrsala con quél signor 

sindaco.- ' • ' 
: D r a m m a tit |ila»%ci d e l l a 
P o a l a . — Leggasi nel Corriere 
Sella sera Al Milano^ 4; • 
\ la» piazza della Scalaavvaono ier
sera un fatto ohe (Ui\ò triste im-: 
ppes^ioaftii» tut.ca la cittadinattz^. 
j Alle ore sei, la sorelia Enrichetta 
e Bica Sacchi, iìglìe dell'ex pro(ss^ 
sore di matematica ai Lice:) PAVÌUV 
ed a Pavia, abitanti al numero ,6 in 
via Alessandro Manzoni, a la signo
rina Rosa Bellati, figlia del cassiera 
generale provinciale di Pavia, giunta 
a Milano ieri mattina stessa, attra-
veraavano insieme la piazza dalla 
Scala, UEcahdo dalla Galleria. Sjao 

.r;- x ^ ' 
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tutta e tra gioTanl»sÌrae, ru'timaape-

Erftié^lobe alia casa Bratìbìlìa 
a diacorravano di alcuni oggetti com
perati allora alloiCB, quando un fac< 
•chino, armato di una lama di ferro 
stroncata, di gettava ooU'.impoto di 
una tigre su tutt 'e tre le fanciulle 
e le feriva tutte e tra. La più pio-
cins, la Roaa Bellatt, quando 8i vide 
afisalitft sì riparò colla palma la testa 
fl H|;, rifugiò nell'atrio di casa Bram
billi! ''*"̂ *'̂ o i* '̂ '̂̂ <'**%Àipif̂  il fei'itore 
la àegni e, addoaflafala forte forte 
alle sbarre dal cancello, la co)pì al 
colltìi ad alla schiena. 

14 altre due, forila a atilìantl san-
gua,; urlando ctìrcavan ripararci noi 
cafli dell'Aocadorala, Il faccWno le 
inaggul, bramoso di sangue, ma ecco 
phe-accorrono peraone; 0 H'jj'ePéritf* 
del caffè, iV signor Botnonioo Bersantl 
ai %8Colano (Broscia), affronta co
raggióso r uomo armato, e brandita 
una sedia, la énagìia sul capo di 

?,Uona belva, mantro questa sta por 
erirlo. ÌÌJaccliìno resta tramortito, 

a i oooohieri della piazza dolla Scala 
ed altri lo percotoao furibondi a 
nasce un tumulto, un urlio, una lotta 
Mìdioibiló. . 

Tutto ciò nasce in uà boleno. In
tanto arrivano tre vigili urbani a 
salvare la vita del facchino che, tutto 
mascherato di sangue, è condotto al 
primo ufficio di Questura di San Fo' 
fele. ' 
i, — Alla Questura, il feroca facchino 
|1 dichiarò par Giovanni Vigano, di 
quarantacinque anni, facchino av-
^entieio, ahitanta in Ponte Vatero, 
nura. 5, 
l — Perchè vi sieta scagliato su 
quella tre fanciulla? -^..gli fu do
mandato, "' •'•• 
- — Non è ancora il tempo di dirlo 1 

— rispose* 
— Siete stato altre volte arrostato! 

Ì; - No* ... 
tuvacQ il Vigftpò vanne altre duo 

volte arrastftto fl condaniiato per al-, 
mili fatti di sangue. Sulla prime lo 
M credeva pazzo; ma non è. La tre 
fanciulle ferito non conoscono, nò vi
dero, maiil loro feritoie. 
l — Li due morelle Sacchi a la Bal
lati vennero tosto condotto dai ca
merieri del caiTà doli'Accademia nella 
farmacia Riva-Palazzi, ma non ès-

II Re Giovanni ha Anito V^VM: 
Spingerà co%unjai^i«si>no mesaa^l^ 
la proposto detl %Hto. Ha teapinto 
pura la ,0638iona ql.Masgavva rlaar-
bandoli di ^randarts con la forza. 
Il Re inoltre oomandd alla «uè truppa 
di riprendere le o»iilìt&. ;; 

La sollavaztone del DaiFurha!|ira80 
proporzioni allarmanti. Lo truppe 
egiziano furono battuta. La capitala 
dell' Eifackar fu distrutta. Lo truppe 
egiziana , ripararono^nalla reBMenza 
doH' px sultano, a, Mancando di rin
forzi, furono costratta a capitolare. 

• *" ìioìua, 6. 
Furono nominati relatori: l'^pnor. 

Fossa per il progetto di leggo conoor-
nanta la conversiono dai beai pfiroo-
chiali-.l'on. Mezzanotte por il progotto 
di logge concernente l'estinzione 
del corso forzoao, 0 1' onor. Auto-
uihon par, il progatto di. leggej con
cernente le modificazioni da ìntro-
dursi alla tassa sul macinato. 

^^^^>Ér tp r f ^ rWS- i^ i * ^u«W** i ^ 

LeggGsi nel Times del 2: 
la un wccting conaervRtWo te

nuto a Birmingham Ja scorsa «era, 
fu aiìottata la seguente risoluzione: 

'Che questo meeting vede con in
dignazione Tatteatato fatto dal sìg. 
Gladstone^e da una pìccola frazione 
del partito liberale, per recare im
barazzi al Governo nella crisi pre-
sonte» è desidera di esprimere la sua 
intera fiducia neW amministrazione 
congofvatfffi^, àonttMî osi soddisfatto 
ohe Tonore e gli interessi dal paese 
alano lasciati in aua mano.* 

• o 

Secondo lo Standard, il ministro 
di Turchìa ha indirizzo alla Grecia 
una nota mólto ferma intorno allo 
hande cha vengono dalla Grecia e al 
sforzano di provocare un insurrezione 
nella Tanaglia. 

Un telegramma da Praga, 1° mag
gio, alla Neite Frc'e Presse, annun
zia che da quella Qittà è partìtfL 
l'iatruziono sagrata ai «omurù czeclti 
di Armare un indirizzo di^falioitii-
zìone allo Czar in occasìòne'^imlla 
guerra. ^ '^ 

jSetììb^'^imaaitiento la chiusura dai 
oonflnì fra la Russia e V Austria; 

\ I 

crodos^ |QpjMaii t ] M%J%, alta 
BssfttnMèit pm\c& dolio Stato ma 
davanti Un gìwì, m\\ quab si lancia 
dagli avvocati abili una tempesta di 
frasi ad effetto. Dolio frasi non ne 
mancano nel discorso dol 3;uftrdasi-
gilli, 0 ohe uarolono !... . .^ t ; „ 

Il bello si ò Clio mentre egli in 
Setìftto esagerava odipirigeva^a tintìì 
vìvaeissime il móvimotito olerioalo 
coMiopplita, per Ko^^rre ìtóp^óssio^^ 
in lavoro del suo progetto, nollaitfo 
ramo del Parlamentò l'raiuistri dogli 
àlTitri èsteri e doUMnterno,^|iro^rìo 
iir-quel mòmouto istysso, Bducèvaiìb 
a minimo proìiorzìoni i l movimento 
clorÌGaL<y iiuuicciolondone l'influenza, 
allo BC|6po ai; porsiiadero la Camera 
a rinviare la intorfìellaiiiia 1̂ 0 l'ono
revole Mararil, con poea o[)portn!iità 
voleva svolgere sulle potisìioni orga-
ni'/mlfi ali'ostiìro dui caporioni della 
rea/.ione europea cofltrQ. l'Italia. Se 
reco avesse riportatola Montecitorio 
le parole dei Mancini e in palam 
Maaatiia quelle degli onor. Molegari 
e Nìcotorij. che strana discordia dì 
idee sarebbe stata rivelata fra i mi
nistri dello stesso gabinetto, in quel 
momento mcdosimol.;.. '. 

,.,, Telegramma particolare del pun/^ 
goìo d|-MUftKo: " 

Vienna 5 (ora 5 .3 ant.) 
Xa risjpoata di Laaaer all'interpel

lanza di fari sulla questione d'Oriente 
fu accolta freddamente, cosi dai gior-
fiall dlVianna,, come da quelli di 
Post, ma appagò i diplomatici, com
presa r ambasciata russa. 

Si ha intanzione di faro una nuo
va interpellanza., 

La fortezza di Kars si arreca ai 

BTlmminento il bombardamento di 
Tulecia per parte dai russi. 

La Sarbia fa ì preparativi preli-
minar5 pnr la mobilizzazióne del suo 
OBercitOi 

L'autorevole giornale di Piotro-
burgo, Wiedemosti^ dico che l'unico 
vaiti alleiate della Russia è la 'Ger-
manìa; l'Austria è dubbia; l'Italia 
appartiene al maggiore offeranta. ; 

(i) È singolare che né a noi, nò ad alcun 
altro giornale sìa giusta una nolizia simile. 

>^'^^^^B3r \\:Pi 

Crsenù0its, 2. 
Fra Io prima truppe russa che en

trarono In Jaaay si trovavano ilcapo 
dell' ottava, divisiona* di cavallerìa. 

;-*Fk^ i : ^ ^ - - H - - : i ^ = - ~ j : ^ ^ a 2 = i ::r 

a 
L*onor, Lamportico parlerà oggi a,' 

luuitunque il ritiro della proposta 
eiruflìcib centrale abbia tolto al 

discorso doU'onor, relatore gran parte 
della sua ìmportanz-à, si può preve
dere che T illustro senatore vicoutìuo 
sarà ascoltato colla massima atton-

Parlamento 
XIII Legislatura 

ano 
•M 

SENATO DEIi REGNO 
Presidènza TECOHÌO 
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In parecchie parti di Londra venne 
affisso il seguente manifesto: : . 

, . , , , , ^ , , 'Assassinio! Fatti dì sàngue! La 
«jsndovi chirurghi prontu furono fatte Russia si rivela ora nel suo vero 

4 -

Sàtire in vettura e vennero condòtte 
dai pigili urbani all'Ospedale Mag
giore, dova trovarono tosto le cura 
più escaci.: , . , ' 

•Noi le abbiamo visitate: U Bollati 
ha maggièW ferite dalla ^U â, î̂ a 
pòvere ragazze, L'unaj ha squarciato 
il labbro, por oui si vedono' 1 denti. 
Le fjrite poi non sono gravi e il 
librò medicò ouranta, U dottor Fa-
magiilli aiutante dal profes jor Gherini, 
o! assicurava questa mane ch'asse 
sono guaribili in quattro o cinque 
giorni a ohe con resteranno sulla 
tre finclùlle traccio dì doturpamanto. 

Tanto la soralla^iSacchi quanto la 
Ballati erano in preda questa mattina 
a-forta orgasmo. L'accidente difatti 
non poteva esser piii terrìbile; cM 
assisteva al tumulto di piazsa della 

-Scala e , vedeva quella sventurate 
fanòitilla [ferita, atterrita e lorde di 
sangue, accerta che sombrava d'as-
aùitera a uU'orfaWda tragedia. Ì 

;Qao8ttì sono tutte la notizie che 
abbiamo potuto raccoglierò sul grave 
.fatto, *a ne asaiouriamò l'esattezza. a-

i ^ESTRAZIONI DEL R. LOTTÒ 
r VENEZIA b3, 8. 2?; 78.: iO. 

carattere 1 Noi operai d'Inghilterra 
desidflrìàmò òhe il governo agisca 
aenza ritardo per impedire T attacco 
micidiale ed anche elio accadano nuove 
stragi^.soUo ,11 manto 4ella religióne. 
I ipanìJó'ghorivì ladri ed asSaaalnf de
vono esser trattati coma si meritano. 
L'Inghilterra si è adoperata molto 
par raboliziono della schiaviti^. Spe
riamo che ora firà altrettanto per 
liberare gli oppressi polacchi ed .al
tri chasi trovano in servitù. Armata 
tutti i mussulmani della Indio! Scac 
ciste ì rusài! penetrate 'in Rnssìa 
od impodito così ogni nuovo, attaaco / 
Dio salvi la regina! 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA. 5.™ Rend. it. 7S.35 72.50. 

-̂  I 20 franchi 22.55 22.58. 
MILANO. 6 — Rend. it. 72.25. 

l 20 franchi 22 60 32.03. 
Sete. Continuano le domande: 

qualche aumenta nei prezzi-, 
, Qraìt,i. Aumento nei prezzi. 

LIONE, 4, — Sete. Maggiori domande: 
' prezzi fermi. . 

<iBARl ,40. 77. 2 i^.. 

HUf-ANO . 10 72: 67.-3*. 
NAPOIJ . fio. 
PALERitfO 17 
HOMA • 86, 
TOllINO' .-̂ 3Q. 

; H . L - ^ 

41. 
61: 

^0. 

14. 

3.' 
43 
6G 
UO. 

IO. 
m. 
90. 
27. 
40. 
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CORBIERE €LLA:SE 

zioiie. 
La Camera proaeguirft, oggi la,di

scussione generale delle Convenzioni 
maTvttimo. Primo a iiar'are sarà, l 'o-
norevole Minicli. Ieri Toiior. Mal(J||4 
foco un discorso assai importante O 
lo di lui oriticlio di alcuni punti delle 
Oonvonzioni hanno prodotto impres
siono. Forpo fu troppo lungo, ma la 
materia ò vastissima e, d' altrondo, 
la Camera lo ha ascoltato con con
tinuata àttenziono. ' , 

Oggi l'onor. Parenzo darà lottila 
alla Commjssione d'ella Kela/iiono sui 
progetto di legge coiicèrneiito là unió
ne catastale lombardo-veneta é'Bo la 
Commissiono, com'è probabile, T ap
prova, la relasiione verrà oggi stesso 
presentata alla Camera. 

Stamane si aduna la Commissione 
generalo del bilancio e approverà al
cune relazioni. Il Diritto in un ar
tìcolo^ ieri Bcra pubblicato sui lavori 
della Camera, vorrebbe far credere 
Che il Ministero abbia il desiderio 
che la Camera tenga seduta Ì due 
mesi di maggio e giugno e discuta 
tutti i progetti fiuau/aarìi. Ognuno 
sa però che ben diverso è„ il dosido-̂  
rio del Ministero e ohe' questo af
fretta lâ  discussione dei bilanci de
finitivi al solo scopo, di sbarazzarsi 
della Camera il più presto possìbile, 
spocialmonto perdio prevedo clic gra
vissima ri uscirebbe' la battadìa sui 
progetti lìnanziarji, e, in particolare, 
ih quello ' concernènte la tassa del 
macinato., 

Le notizie da Londra sono ognor 
più inquietanti e dall'ultima discus
sione nella Camera Mèi Comuni ri
sulta evideiite ch$ la teudeuza al
l' intervento e' è nella magg'ioranza 
del Parlamento, lì agit-i'/Jono ay t̂i-
turcft del Gladstone diventa ogaór 
più impopolare. 

Ieri Toner. Melegari conferì a lungo 
eoi Re. , / 

Oggi gran ricevimento dei peUe-
rini in.Yaticano. Si prevpde;Qh%W. 
'apa farà un discorso politico as-̂  

sai. violento. < : -
Il Congresso^ degli irigegiióri pro

segue,le .sue discussioni. 

Seduta del 5 maggio. 
Riprendasi la dlacussione del prò-' 

getto di legga sugli atusl^ del Mini
stri dei culti. 

.iamper^jco (relatore) giustifica la' 
proposta di rinvio già formulata dal
l'ufficio centrale; ntiea che U pro
getto attuale trovi la sua origine 
nella lagge del 1854: le relarioni fra 
la Chiesa e lo Stato oggi oono assai 
diverse. . 

Sclopis che fu relatore di quella 
Ugge, scrisse all'oratore interessan
dolo a combattere il progetto. 

H ministro convenne cha l'apticola 
1" i inemendabile: questa Ugge esce 
dal diritto comune. 

Il raìaiòrè fa altro considerazioni. 
" Bariaroux spiega le* ragioni che' 

indusspro la minoranza dell'ufficio 
centrale ad accettare '\\ progetto. 
-"'Bàrgoni annuncia che "proporrà 
un ^emendamento per ripristinare gli! 
artìcoli del codice sospesi colia leeire 
del 1871, , . ^ **•*;: 

Sì passa alla discussione deErli ar-1 
ticoii. : , 
' Alfieri parla sull'art. 1": espone 

un :contro;prog6ttp con cui si proola-
moi-elbtìB la piena libertà di coscienza 
e si proibirebbe qualunque tratta-
sionó pubblica: degli ay^omenti poli
tici nella chiese. ' . ' 

Bogffi ' èiustiflca U legge del 5:' 
giugno 1871: l 'ar t . 1**,non corri-, 
sponda alla legga della guarentigie:^ 
prega il Sanato a non occuparsi delle; 
pressioni esterne e a respingere il 
progetto. 

Panfàleoni dichiara che ai provò 
a emendare l 'art. 1°, hia non ci 
riuscì: voterà contro il progetto. 

Cadorna prega che si comunichino 
all' ufficio centrale tutti gli emen
damenti. Domani il seguito. 

CAMERA DEI DEPUTATj: . 
• Presidenza CRISPI 

generale pfìncìpa Manweloff, li ga^ 
aerale di brigata. Konch, il c^po 
dello stato maggiore colonnello ba
rone Kaulbars, il colonnello Orloff 
iiiutante del granduca Nidqla JHlcî ,. 
Isjevlch, il capo del reggiméhtq dg: 
gli usseri oolonnalIo.Boroadin,e molti 
altri ufficiali dello Stato maggiore. 
Tutti, questi ufficiali/partivano il 
giorno aegùentéi'pòr tìaTatz. • : 

. Galais, 3. 
"' Quindici locomotive e 200 vagoni 
della fai*rovia Vienhtl-Varsavia con 
molti.soldati c | i a ^ 6 r la via di^Ru^sia 
furono spelliti fh Rumenia non po
tarono proaeguire in causa , dallo 
s t ra r ipamento dai fiumi a dai ponti 
che sono mólto danuoggiat i . 

' , • < Braila, 3^ 
Arr ivarono oggi al carneo di Bar» 

boschi qua t t ro reggimenti d ' i n f an 
teria» 32 cannoni, e 20Q0 cosacchi. 

I ^ 

. !.. Monaco, 3. 
Il re di Baviera ha insignito il 

faldmaresciftUo Manteuffel dell'ordine 
dalia Grancroce Mas^milìano Giusep. 
pei io occasiona, deLs^o giubileo 
militare^ .U .1 . P ' j ' ,v • .-

•. , • , LembergYd. , 
\5n grande numero di vagoni e di 

locomotive della fabbrica Selgl di 
Wienor-Neustadt è stato spedito oggi 
a. Jassy. 

:. ' „. • Parigi, 4:. 
l repubblicani non sona soddisfatti 

delle dichiarazioni di Jules Simon. 
Essi voglioDo conferire oggi, obi Pre-

isìdetatem Consiglio. 
Si spera che Msrtel darà oggi spie

gazioni soddisfacenti.' •<= •• ' • 
Madrid, 4. 

Midbat pascià è,arrivato qui qua • 
sta mattina, 

: ' Londi^a, 3 . 
. Il cònsole ìngìesa di Gslatz àh-
nuncióoggì uffloìalmonteal ministaifo 
dagli àftari esteri .chela navigazione 
del Danubio era chiusa per olrdìne 
dol oomandante^-ì» capo russo.' ' 

^arigitnZ, 
.(Seicento lavoranti sono occupati 

presentemente nei ìavorl ^dall'espO"' 
.sizìone dell' anno vantur6. 
\ ,: ' 7 -.. - Partgt,-d. 
• ,Si assicura qui nei circoli finan
ziari!' che la Russia tentò dì cou' 
chiudere a Berlino ufi pras'ito dì 
:150 milioni al 0 0̂ 0 al corso di 76. 
; La trattative però andarono a 
vuoto; gli incaricati per conchiudero 
tale prestito Vengono orA & PaH^Ì. 
\ '. .„ Cqstaniinqjpoli, %; 
\ "Dn'ordina d* armata del 23 aprila 
dà facoltà ^i cojftandantij^iodipen-
denti di:tratUnere i baafìmenti.^vl-
aitarli e: costring^-rli ad abbandonare 
la rispettiva stazione, qualora iute? 
ressi militan lo richiedessero, v^' 

Soltanto dopo ilpaasaggio del Da
nubio per pa<-te dei ras9i,il Sultano 
partirà per l'armata principale. ;,r. 

SUEZ, 4^£^ W^éiUìo^''À4straUa, 
dalla Società Rubattino, § partito 
par Bombay. 

BERLINO, 5. -i^II Tagmali an
nuncia che gli ambasciatori russi 
presso lo potenze ricevettero l'ordine 
di dichiarare che l'unicó^copo della 

uarra è la pacificazione dell'Orienta 
'accordo con l'Europa. Lo Czar S|i 

limiterà alla esecuzione della rifoHno 
sulle quali' la potenza sì ,sono g|& 
posta d'accordo. i • 

ATENE, 4; ^- La Camera A con
vocata nel .26 maggio. Par quel 
giorno diecimila uomini della riserva 
al troveranno sotto la bandiere; Si 
concentrano truppe alla frontiera 
contro i briganti proveitienti dalU 
Turchia. Il' governo fóce in propoS 
sito alla PoHa delle rimostranza. 

r 

' P ^ = i f Kii ;ffc 
Xl_f^ — 

-,• (Agenzia Stefani) 

PAMPLONA* 5. — Il conoontj*»-" 
mento di truppe continua. 
'- BtKRBST, 5. — Il Senato ap^ 
provò un indirizzo nel quale si ^^ 
che il Senato non conaigUorà m ^ 
una politica azzardosa e pericolosa» 
e mano ancora uu attacco contro ìm 
Turchia, locdhè sarebbe una leggie-
rezza impardonabiìe, ma ci difende
remo se attaccati, ^-.^^g^. 

Il granduca Nicóll^Prlverà sta
notte a Galatz accompagnato da Bra-' 
tìano; ispezionerà le truppe. 

V1EÌ:<NA,. 5. — La; Prèsse ha quof 
sto telegramma da Ùladikftveas del 
4 maggio; « Ieri vt furono ttuovi 
oombattimenti presso Kars,, cha ora 
è completamente circondata, I Tur
chi fuggirono verso Erzorum: m -̂
parco di S^ cannoni {)|!fia posiziona 
dinnanzi a Kars; U bombardameuto 
di Kars comincierà domani.» 
: COSTANTlNÒPOtlj 2 (rz7^r^«^o5h 

-r'Muktar telegrafò in data 3 : «I 
Russi flfl3Grido3Ì avanzati verso Itars 
in grande numero, progettando dt 
rompale ie comunicazioni con Erzaw 

^rum, Muktar, lasciando a Kars for
ze sufficienti, usci con nove batta
glioni, e andd ad occupFe il viUajf* 
gio di Tchilakii, presso Yordi aU'b-
ivest di Kars. » 
^ Mucktar telegrafò il 1" ; GU.abU 
tanti di Kftrs annuiizianò che ì russi 
avendo a|tacGatQ- Kars furono 
spìnti oqu perdite, l̂  ,^Ì. , .,., 

Un tfllegramma dàl^conìandaniìb' 
Batum del 1 dice, che le operazioni 
russa sonOj^rtestate, ^Jtf/^ualiiijStìrto 
in causa delle pioggia. ./a 

- > : • 

* fl ~~.^ 

ispacc! 
%<^fòddva 
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' CqiiegUano Q, o re , 1 2 , 4 5 . 
;..Yiscontl, Venosta ò, arriyato» 
^^Qrande concorsip ài^ persouQ-

scolte di Vittorio Q C.OBegiìano 
a^3ceverlo, ; proseguf tosl'b il 
viaggio. .. 

P ^ 

^ - < 

NORTRA CORRISPONDENZA 
- r 

• — !;• J ^ - =^;r 

ULTIME NOTIZIE 

indegne arti del partito mioisteriòe» 
cpfi d^ttp progr-essista, per sostenere 
a^Gifdva la candidatura dell'avv., 
Bario cóntro quella dell'onor. barone 
Podestà. 

^Ponylen Bbi&ra che,'.il Berlo f i 
aS:vbcat&, hancbè uno dai più infelici, 
nerfaraÒBò nrocasao di S. Firenze 
fra la tìhmìta a. il Nicotera. ' 

"* : ^ \ 

Il Corriere della sera ài Mil^po 
-'V I 

r- .J h, 

La ate89a),G«a5trfH(8 contiene le ao-
^lienti notizie: 

Ieri sera l'ostrema sinistra, riunì-
tasi in casa dell'onor, BertaHif, de' 
libarò di costitatrai in fcaziuna in-
dipeudenta dalla ma^gibi^anzaì ;,N9*f 
minò un comitato composto jdegli 
onorevoU Bartani, Cadenazzi a Mar
cerà, ojPfiSQrvò 1̂  uu'altra'j^iutt 
di d i s ^ i ^ d e U f t bflhdot.t%^m aegàifsi 

W fai ^ ^Boma 5. 
Notizia dallkpigìtto t u c a n o che^U po
sizione di Gordon (l),iW;AbÌ33|nia è 
sariaraante <!^mpromèÌ9Ba, 4 

Roma, Q^màggio 
:'L'uffipÌo centralo del iSenato, r i t i - , 

raiido ieri, dopo il discorso deirono- ' 
révolo ministro del la giustìzià, '1a'8ua 
proposta; di r inviò, del progetto di 
lògge 'siiìjli. abusi del clero, lia dato 
prova di- quel sonno politico che ò 
tradizionale nell ' a i tò ' conecsao v i t a -
iii!io. ,̂  ;j._,. ,̂_ ..̂ , :''.. [[./. 
: GÌi!artÌcoU d e l progetto potranno 
essere nel corso delja aiscussione mo-^ 
(\ì^cs<ì\.m moiò essenziale o siccome 
il giiar(li|SigJUÌ,,;8Qpoude le può dl-
chiara'/.ioni ^i'. ieri, accotterìi, tutto le 
modificaiiioni, il progotto di leggo 
uscirà complotamonte trasibrmato 
dallo deperazioni del Senato e po
trai éàsère accolto anche da coloro 
che non vogliono giustificare lo in-, 
tem|)6ran:ìe dòlio Stato con quelle 
dol ,mrtìto clericale. Ojò che 'pre
meva jovitare, hell'attnale situa;iion6 

„poli|ipn, era_la vett^ioìié sulla ^i^ro-
posta^o! rinvio'-'e, come ripeto, i 
membri Moli' ufficio centralo agirono 

f^triotìcàmente • 0 saggiamonto riti-

^^ discorso don^orio^^noioT'fu 
elogiioìite^ ma l^eloquehsia fieli' ono
revole guardasigilli ò pionft di di
fetti 0 nolForatore ^arlaiuout,||:e ri

ha: da Iloma 5;. ^ . i M-
\ 1/ Opposizione parlarnentare ,riu-
Dìssi ìflrièra. Prqsiedevà.|*òn. Sella-
Eraao presanti, uua sassantina di de-, 
patata ^v ^ .̂  ;v ì. h^:i, 

Si diacuaae rattitudiae,pl^fìtp^^^ 
tito dovrà tenere in occasiona della 
presentazione e . discuB^slonfi ; déU*» 
proaairae leggi. - > , 

^Paflairono Sella, MiDghettle Spa* 
vanta- , \: . 

La disDuasìona oontìnuerà stasera. 
Il Comitato costituzionale centrale 

pr^a^edato da Sella dfìcifià di com-
battere la rielezione dell'onor. Cor
renti al 3 CoHffgio dalla vostra città. 
•' DìceBi che lo steeeo Correnti, du
bitando ^d^ireffito della sua 0ÌQZÌQÌX0 
a Milano^ intenda presentare la sua 
candidatura al Collegio di Saanai;-
zaro. ' '•.. .""•.•-.•? ..H^iun 

*r'.—r 

"#! 

(1) Il coloìmiiìlo inglese Onflon era stalo 
invialo al He Giovanni dì '•--'-• 

„.. ..... ..„.„ , y i v e troppe spesso Tavvocato. Anche 
Abìssinia come | lori, in qualqìie Runto del la s u a Qou-

mediatore di pm tra \-Abimma e fEaUtoÀ oionO; pareva che Toner, minis t ro si 

& Ti 
OTIZIE DEL MiTTlNO 

^'^ 

' l\ Morning Post rileva C ^ J Q v||ta 
delti»; posaibili eventualitl'Wbrl'ente 
il iÉrerno deliberò ohe tutt^ |9 tf|^ 
minori a torre abbiano tosto'a pren
der a borijo I relativi aquipa|fgt. | 

w fif 

Tornata dei 5 maggio. 
Fu presentata la. rolazìone eopra 

Il progetto di legge per, la tassa di 
ftbbrioftz'one e eonsumo 'degli zuo-

j cheri indigeni e per la variazione in 
alrhnì artìcoli della tariffa dògailale. 

Si prosegua la discuaaìone autìo 
scbema relativo alla convenzióni poi 
servìzi! niarittimi. 
i.'Minich apDOggìa ;roflJiervazione e 
gli appunti fatti da Maurogonato e 
da Maìdini,, e lamenta pur esso oba 
non BÌaat' equabilmente 'provveduto 
anche agli intaresai dai porti dell'A
driatico. 

Confida che sìa per eèseire aggiunta 
per essi q'ialoha utìla disposizione. 

BoséUi «ippróva ieaCÓnvenziònl che 
aprono un più largo campo all'ope-
roBìi^ italiana: raccomanda al mi
nistro ogni possibile temperamento 
;d8lla tasse marittime , e provve
dimenti riguardo le tariffa ferrovia
rie francasi e avizzere ohe sono as
solutamente rovinose al nostro com
mercio. 
: Capo domanda perche irministero 
è la commissione non abbiano tenuto 
conto dei voti della città d' Napoli, 
trasandando di atabiUro una linea pe
riodica con r America del Sud e pre
ferendo l̂ a linea Singapore, poco giu-
a'tìficàta ed inutilmente costosa. 

D'A-tnico opina il' sistema della 
"sovvenzioni alle Società eaaare'utile 
ffX aervigi postali, m.a'par i servigi 
commerciali essere non solo ingìu-
atiflcabiìe ma dannoso all'incremento 

;,,Uil^'bera navigazione; sotto que
sto punto di,vista esftjoaìna le con
venzioni a critica l'ordinaménto dei 
seryliRi. Hit i^e inutilmente gpavoso 
il sai 'viz 'op^ Singapore e vorrebbó 
sussidiate altre comunloazioni che iU' 
dica, specialmente con rAmericà del 
Nord. 
- Il 8eji[uìto (t lunedi. 

flliiPACCI OEEta fiOTTE 
0goni:ia_tìtoUaiì 

. .^ 

Ber'.. M^e'-h'iit ì̂ ê-rnutH 

ntD.' A. Mas^S'ioni don-
p 'n>- -! 

COSTANTINOPOLI, 2. (ritardato): 
Il miniatro d^ìla guerra ej||ahmudh 
pascià visitarono oggi ràrabascta-
tore d* lagh^ijterra. ^La cQgjmiasione; 
europea deb^jpinubio non potrà ie 
nere la aeaaìoiie flaaata pelj^maggig. 

PARIGI, 5:, —- Ieri unà-rjunìone 
:di studenti :tptò u.n indiHzzo agli 
studenti delle università itaiiane:0S' 
una mozione ,pregante il govorciò, 
francese ad applicare la legge della 
monarchia adlla espulsione dei ^^e-
'euiti. .̂ .,,,_..; , ...; 
- LONDRA. 5. —<"L* ammiragliato 
affretta aeoipva più, gU armamenti-, 
li ministero della guerra designò le 
truppe per ì% partenza immediatajp, 
caso di bisogno. Esse comprando^ 
7 reggimenti dLcav.&Ueria,,,! brigate 
dì artiglieria, % &9 battaglioni di 
fanterìa. v; •• • - • 

COSTANTIN0POLI 3 . - ^ A s s i d a 
rasi che il mlnistrojielUa guerra ab
bia smentitele vooj d'una - disfatta 
dei turchi nei dìutornì di Kars a 
della capitolazione d'un corpo turco. 
. LONDRA, 5. •— La squadra in-
leae, attualmente a^,Corfà, andrà a-
laudia. . J 'à 3 v -;• " ' 

NEW Y O ^ . S f - t ì ' L ' i n ^ u r r a -

tistala Vene/Ila, allievo delD.'" "Win-
derl^g, pregiasi avvertire ohe nei 
giorni 7 ed 8 del corrente Ma^s;\o si 
troverà qui all'ALpi^UGO SULLA^ 
CROOE JD'^y^O ove riceverà, dal!» 
10 alla 4 per eseguire epo^Mioni 
dentistiche. .. n •• • " " 1 - 2 4 2 
fclBiaTftaggi^ttcJwsAwi laruti t r j iV i wii^was; 

•VIGENZA - S. LOUENZO 539 • 
fabbricatore 

di cornici f o r a t e , l is te a vorriìco^ 
d'o^^Or'iiitagtl e ' do ra tu re per s t o a » , 
e chiese c o n | assort imeutg di Cfieo 
^rafie, s tampe, quadri compioti , spec 
chiere luon^tij . , dì̂ ., vai ic . , ge^erb & 
grande?;za C; iìtex>X ^ U a mass ima 
convenienza. a 4i 

• n A¥VIS 

''/. 

• - ' 

zi^ue di Aatioquia fu represaa. L'ar-^ 
oivfìscovo di Quito fu avvelenato, 
i COSTAl^TINOPpLI,^. ^^La leggo-

sulla stgtmpa fu sospesa; i gìoi^aali ì 
yerraano sottoposti al regime adj-^ 
mì'nistrativo. 
, La Camera 'Votdil progettò par ^ 

lo stato d* assedio, la cui applicazioao 
non sarà però immedìat^ L'agente" 
della Rumeni^ partirà aella pro3-iÌBia 
settimana, 

BUKAHEST 5- — Roni fu bom-̂  
bardata dai momtors turchi per tre 
ore: 60 proiettiU-caddera ìu città. 
Tutti gh abitanti'di Reni, Braila ed 
Olteni^^a fuggirono. 

Ultimi 15 giorni delle Sedute Ma-., 

te|icha^ tenute dalla cbìar|)yeggenta l 
niamSpla Ei-ailia Catipauila in Via i 

S. Andrea jq^ 5!^ . , , ^ § • . i 
NB. In qu^t i ' ultimi giorni si con-. • 

"* sttlta anche per UNA Lira le per- ' 
Ione - cha fariannè Una dom^id» 

% ^ d u e . - ^ ^ ' * ' ' ^ ' ^^ * ' - ' " - •' • .•:' 

. , ,,...,SPETTACOLI 
"ÌIEAT^O CoNooR-kl -^ Si rappra-

senta l'opora: Il conte Oryif del mae
stro Hossim; col ballo Me-^xestrello, 
— Ora 81i2. 

TEATRO GAMBALDÌ. — La Compa-
gnia milaneaa di prosa e maaifia d -
ratta da 0. tìandini rappresenta : 
La festa dia. Mauiifon ì, aon .l&v 
sa, il vaudovillo: / dua Ors «• 
Ora 8 IjS. 

A 

rtf 
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NCmziE DI BO:̂ A^ »t̂  

prestilo franceaeSuiO 
Keodita rranceaeE}»!̂  

i- » • :*^ tiOiO 

Bapco (li Frî 'î i'h 
VALORI DiVERSr 

Forr. ìomb. von. 
Obbl. Ferr.V.Em. 1866 
Ferrovie Roniaue 
tìbbìgai, t 
ubblJgBZ. kmbcrde 
Azioni ìegh tr!.i.-,cehi 
Cambio sq ( nntira 
CèBDb'o fiuir Italia 
fioifSoUcJflii inyieai 
Turco 
<rtù.- Vìfctma 
Ferrov. amtr. 
Banca ftuziooala 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Ciimbio sii LontìfaL 
Rondila ausLr. arg. 

» in uaria 
Mobiliare 
Mmbarde 

Londra • 
Consolidato ìnatese 
a l t e a ìtallaot 
Lombsrde 
ntho 
mmbìo m Berlino 
Kghsisiift 
Spaifnnfìlo • 

102 Olì 
67 m 

• WXhì 
102 67 

64 '40 
* ! * 

ikl 
207 -

63 
223 

"H\ 80 
93 93 
^7 8B 

63 7H 

147 -

224 . 
216 -

^^' 

SÌ5 43 
H 75 
93 3|8 
7 96 
e 

216 - ' 
7 6 2 ' 
10 36 
Hi 60 

129 10 
64 16 
E8 42 

13B 90 
7B_-

601|2, 
103 8 

:933i8 
63 112 
14 7:8 

3(^14 
1038 

&. OSSBRVÀTORIO ASTRONOMICO 

,s U' û îi 6 maggio 

( i?«i. Sapi>lem»nto al FogiU P»no-
(lìco (iella R. Prefettura di Pa 

1 , AVVISO D'ASTA . 
Sì notifica che presso la Rfgia Pretura 

di CamtìoBamiììero nel giorno 28 rnajjgio 
1877 alle óre 10 ani . avrii hiosfo il primo 
eipériiriisiito d'Asta del seguente stabilB) 
n g M a colonica della ditta tìiordo Silvestro 
dì Antonio aita in Comune di Villadelconta 
ai mappak a. J924 dulia supflrÌciB,di_cflnt< 
JO con la rendita di aus. I>. 17.15 com*pfin-
d e h t n a l ^ a o r e di it. Li276.16 « gravala di 
livello a Cecchin Pasqiia^V-onfinafttB a mav 
lina e meuodi lo »teB«o Uiordo Silvestro, 
tramontana strada Comunale e sera Bosello 

Nicolò. 
L'Asta sat-i tenuta nei modi e forme pr«-

acriUo dalla Leage 20 aprlln J871 n. 192 
avevìo deposito del 5 pfr cento nelle mani 
del Rp«io r re lore ed assoggettato alle speso 
d'Asta; ninna ccctltuala, di tassa registro 
e contrattuali. 

Andando deaertò il detto esperimento, uè 
eeguirh «n sesondo n d localo ed ora suin
dicati nel giorno 5 giugno 1&77 ed anche 
un terzo ed ultimo nel giorno 18 gi"K"o 
détto qualora nel secondo ai verificasse la 
mancanza d'offerenli. 

JDair Esattoria Consorilale, : 
Camposampiero, 27 aprile 1877. 

t). L'Bsjittore 
- QUAGUlorn 

i-
9 N. 61. 

LA DEPUTiZIOSli 
DEL CONSORZIÒ^FOSSA MONSKLRSANA 

Ì « : ^ J xìn^. 

ìf ^i 

- x ^ J1 ^̂  + 

. , i r •. . AVVISO ••: 

Caduta deserta por maacante di fìumota 
la rìutìfonft'deirAssemblea degrìntcrcBiati 
indelta dal l 'avviso; 18 Aprile 1877, K. 83( 
resta fissalo il giorno di MarletU ÌK coir-; 
alle ore 9 ant., per !a seconda convocaiione* 
giusta l'avviso stenflo. •- '' 

Dall'Ufficio, Padova, 8 Maggio 1877, 
Il PrefficTìHiti , • 

G, T U E V E S , , 
U Sè^etaHo 

A, TRIVELLATO 

ì\li: 
i V"* 

ntilrici 
ttm%i f s * -

H A r 

• K 4 ^ ^ W * . ^ ^ • * ^ ' 

M l l N i m Di S. CASCiMO M'BAGHI 
PROVINCIA DI SIENA 

A tutto il 26 Maggib •corrente è 
aperto il oonoorso alla Condótta Me
die? Chirurgica di COIIH collo sti
pendio aunuo dì;U 2000 aenia ob
bligo della cavaìoatara. 

ì IL SINDACO 248 

. 'délU Facolti <li Mcilidna di Pirlgi 
' 9 , Ptttoa de l'Opera, Tarigi. 
m l 

'U-^1^^, 

i^n mm^9 il •h^...,..:r;r1 
- ^I-I'^'-J^q--^^ 

ri^* 
: - \ ^ 

ì - I . ì- •- > ' i i ì I 

ì . 

I . 

f i 

tONICO,, ANt lNERVOaO 

; i * . f 

:^i.3VrwA.3È*3ffi 

' • • V . ^ f i 
I J 

•i-. 

f . 

J f 

M £ D A G U A DEL MERITO ; 
'*tl* i^pmiiiojiie. de Vienne 1t)79. 

pili pnfU^i . , ! 
^ 1 L ' L I 

F -

1 ^ 1 . 

.i-rt̂ NJa-*«tH«*'n«¥-̂ -Wft̂ *"'*>''w'* '̂̂ '''"***'''̂  B»ww«^*»W-' -̂  I 

i_ Y - J -. •• 

A ct;«ipdì Terodìs^adov?.,-
Ten-f p D-,ed.dip£dova.iirqllm.t'6 P. 26,6 
Tfimio ired.jdi RóffiM'e ^-''P 
•̂̂  Osservaiipni meteproiogicfn^i 

MfguUf fli'attenadirc. 17dnl eicioet! 
rttv 20,7,d») livelle iTiediO;del mte 

% doti. J. G. POPP 
dentista di corte d'Austria in Vienna' 

^CiU&, Bognergasao N. a)-
• j 

• : . h 

^n magalo 
i r'M^ 

Oro j Ore ; Or«o 
9 a.;Ì:S p. ! 9p. 

n - ^ ™ , 

Barpm. a 0* " mi!(.i 7ti61 7B5.2 756 3 
•Fèlrtóoinn. ceniigr. 1-124 U«4 fil»? 
Tens.delvsp.acqiieo 596 7 24 8,32 
Umidiià iviaiiva....j 86 Bit 81- , 
Dir. e for. del vtìDto. Mi NE 2 E 2 
iUato.dal cielOvV... nur. nuv. '• nuv* 

I ii sor . 
, j r r 

JJlLn̂ ejtKcdi dì̂ I 4. ftl m«2zod) del 5 
7emp^ntura masmma "«4- 14 6 : 

> minima BG« -f̂ : 9& 
1 t 

-^.u : 1 

^i' ^bt 
- > 

iOioa di 
1B suoi principali contorni 

ezzo L. 6 

• Mio SiL^norfì! , i 
1D lede della verità, mi trovo mosso di 

- a i u t a r * pubblicamente, l'efficacia salutare 
\ dolla^ mia rinoniatisaìma Acqua Anatcrina 
per la bocca.: _. • -

Ho consultato molti medici* a causa dei 
imiù mate di fto^^ca, ho usato parecchi rimedi 
eterna il mìnimo risultato, sino a che, per 
raccomandazione de! miei amici, fu fissata 
la mia attenzione sopra la sua salutarelncqm 
anatcritui p ^ la bocca. 

Feci «SD di due bolliglie, ed il sanguma-
menio dette gmgm ebbe a cessare istanta-
neamenle. ; V " -i 

Le gengive sono risanate, ed i denti vacìl-
ìanli hanno riacquistato la loro primiera so
lidità. 

! ' JPótfitc esser certo, che io non t ra lasder6 
di racconiaudare vivamente per simili mali 
la vostra Acqua Anaterina per la bocca. 

Penetrato da sentimenti dt gratitudine ho 
l'onore di segnarmi 

Amilerdam 
,)^_ ^ IL L. vun SWAENlNGEn m. p . 

i Depositò In PADOVA alle Farmacie Corne
lio, Roberti, Arrigoni. — Ferra ra : Navar 
ira- — Cencda;_Marchetti- — Treviso: Bm-
donì, Zannfni 0 Xanetti. — Vicenza: Vale
ri, rr iVénesia; Boltner, Zampironi, Caviola, 
Ponci, Agenzia LongMa, Proiumeria Girai^ 
di. — Mirano: Roberb; — Rovigo: Diego. 

i I 

, i3iafl*ieora3rTf3r?"SE:r?TrtTLWHK^.H!LlVl'.!*l'.** 

Bono 11 miglior 
• t i jp lu g r f t d o v o l » 

^ dìfl pur8;aUvl 

2K-40 

Da plw.dl «uiaranl'anni lo Sci roppo luto^^e o ordinai» cou succow^c*. 
da tutu 1 medici per t,'i*atìttì hj t u s t r t i i r , UASTtìAi,tuH, Dor.OM o Ohî MPi ui ' 

siono, 
lAQC), O0aTirA74oMi anUiiaiCt^peii fiiciUluns la dlgesUonu ed la conMa-! 
tjj piit v.Ki^oìmi'/Mim UiLie Itì uinailòtil addominali. 

^^rAUri 

- a r^ 

j 4 ! • • > 

J 1 t 

i,; SoUo forma d X U x l r , di P o l v e r e t̂ L di O^JiJÌato \ S o n t i f r i c i X»aro: 
' BÒno, i prc:i^i!rvfttivl i^iu Kicuri dt^l MAM BKr l>K^J•l'̂  dt*l Cìosi'iAMKN'm imu 

i - ' ?W 
L 

aroz© 
-1*11 

GRNQIVK 0 delie NnvuAunrt DK^TAaiR. Essi sono unlvorsLiliMciite iraplegatl 
per lo curo BiormiUore della boccaj, : : ; \ 

Fabbfictt fl spdiilone da 3,^Vi tAROZE o C''\ % _m (Ics liaus-S'-Pau!, »i P a r i g i -

DÈPOBITI. p0dova: SanltEi'̂ Begyiato, Cornelio, PiontrloBlauro. 

SI TROVft «ELIE MEDESIMA FARMACIE : 
flelroppo sfltìalIvA di sednfl d'&tftaclo amara M nniiiiiuro di po t ans to . ! j; 

30eivfìp|»o rerrii«liiohi« di wim d'aranci» e di qn^^m amara all' I"^l«r«tlS f^rt-o. ^ 
fi^ki^ppv depurat ivo ili 5cana4'£iJraEicÌi}̂ m r̂tì ali' i o d u r o di poin^itHlo. 

- ì 

il 

r— - - , ^ J - i ^ 
k ^ - . 

SOCIETÀ' GENERALE'E UNICA 
OBI 

" oiLu POlìTil DI F M l ^ 
DELUNEo C.» di GKKNOULE (Fraiivia) 

4\ ' . -sTi, 

( < 

. *MoltÌ8sinii fabbricanti pretendono 4i comprovare e cotcano ogni 
me'/.zù per poter convinbere filio i loro 'eèmbnti sbtio ogiìali a quelli 
deUa l*oi*ia eli Crancla. i j . i 

• Non potremo lasciar passare una stmilo asser/lono senxa protestar."), 
perchè potrebbe danneggiare fr screditare là fama, dei nostri,,cementi e 
indurrò in errore i consumatori; : ,. '. - / < _ 
, Per ovitard (ìnaìunqne-contraffazione esigere che ogni fusto porti 

nei diia fondi il motto: B*«rte tìe'I'VaiBCc conio puro so-; , 

' y -_ 

«ipgirti^atè 
i . • ; ì . -- ' l i ' * 

^u^K^ » .vMièiHwrUÌ4*iifcM» Né HU n l^u i i t t *M-IUM/ÌUH*' i vmiiO suc';iid.i uiù a 
'"a#06tioimritìlle,fiUmijre.jj^ra«Ì9nÌ:rti c n p u l i t i o dolio dtt^^c ciàpaide gtìlalin^>Re. ^ 

i fiM l4iro e t f i c a i J n n b » j^rchk^tàt» nJcuiittt ««o^icÌ<iik43* jDui htfó&ette ttr 
«UHÌiftj/<à parte ^ni i^itL j> (Hiinpono doU' Acein^imia di JWtMÌUsì̂ ia). 

l)9pt;$Uo in tutu Ic/^ruuiifir e ̂ jfrWfl f^i)fftf(^J-tf H,/nHkmr'^'8t'J)'^nìi * l'AtìlUl, OVC poi^ 
£l »i«irailo i VtmelCJMiU e la i:nrtgk d'AìhvH&vjrem, 

'^UÌ: *^C.^--. ZI ar.Biw. 

mtì/io iiop(*i^ 

ÉÉtti 
^ J 

•^^ pra i piombi dei sacchi. 3-192 
' ^ . # 

r — tfJ^ u j b - r 

Storia Docutnentatà 
ai 

- T 

^ I J I , ) 

J ^ -
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m , CORRELAZIONK ALL' ITALIA 
i>ir6 » 3 ^ Pubblicati i -ypl, I, II d III — Liro « 9 

• • : ' 

2 88 
'.--^ 

i . 

i - i .. y 

(5t Spediscono dietro riméssa di' vàglia postale franche a daiiiiiiilio per tutta V ItdUa e all' Sstero) 
. • - , ^ M ^ - ' " I ^ * -. - • . - 1 . I 
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ICA P 
compilato a cnra degli avvocati 

t r LUCCHINI E L MANFREDIN! 
. professori payejglaU Beli» B. UBiyersilà «li Padova 

L _ 

T J 
•^t^'k^^^NJV^ 

r J ^ K . ^ 

RACCOLTA ALFABETICA RAOIONATA DBLLB MASSIMH PIÙ IMPOSTANTI 
-re, rpronwiciate iaU* Magistratura ,^l Regnù net decamis dal 1865 at 1875 
• i!. - - Padova 1877 — Tipografia Sacchetto ,. 

Mfedioi „ ' (Firenze 37 xaaggiò 
1867); -U-4, inut i le di indicare 
a qvi&\ uéo s ia dedUiisLfà la 

1 TELà E L I 
della Farmacia 2 i ^ i 

DI OTTAVIO GAIiLEANI ' 
MitanQ, YÙL Merai^iali. •.. , ;,. i 

perchè già conosciuta non solo da noi. mi 
In tutie l e principali Ulti d'Europa, dove 
la T e l n G a l l e a u l è ricercaUesima.. . 

Venne approvala ed usata d^ con)pìflnto 
prof. comm. dott. UlBKÌtl dì Torino. Sj-adicà 
qualsiasi CALLO» guarisce i vecchi induri-
menli ai piedi; specilìco per 4e <alfezÌonì 
reumatiche e gottose, sudore fetof*̂  ai piedi. 

. . . . ' - - ' 

I pericoli'/é;^ dìisiigiUixiV Un 
qui sóffertìd'ftèJli^^ 
causa di d ròghe ns-uscanti eo-
Kd àttual&elite ev i ta t i con l a 
certezza d iunar r j j ioa lù e proii^ 
ta fftiarigio*ie,' idediàti iel© 

iilóle V^elalf ; 
depurative del Banguo e. purgativo 

superiori per wr/ù crf efficacia 
a tutti i depurativi /in'ofia conosciuti 

Sono trent' anni cho si fa û ô d̂ii queste 
pillole, e per tienVannì^ diedero sempre ri-
Bultati lari da diitfiostrarné l'efficacia e la 
pratica utilità in moItcplicL e svariate ma 

1 1 , . , ^. ^ 1 I •• • , ' I . 1 

I 

non che pei dolori alle reni <ion perdile ed *^"i^' sia causate dalla discrasìa dei san-
abbassamenti dell'utero,lombaggini,nevral^ 6"^ o , d a ^ u ^ ^ i l à . | ^ ^ ^ ^ ; 
gie, applicata alla parie ammalata. — Ve^ 

- . I -

ÀBdiLLE MiBicALB dì Parigi, 9 marzo 1S70. \ 
fe bene pM^:V avvertirà edite iftolte al

tre Tele Bonò^poate in circolazione, che 
hanno uulla-A^ ch6 fai^^ colla T e l a O A I ^ 
Itf^aul ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed inlatti applicate, come quella e » l l 4 ^ a f 
n l f sui calfì, vecchi indurimenti, occhi dì 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, Sulle ferite, contusioni, affezioni 
uevralgiche erscia t iche, non hanno altra 
laione che quoHa del cerotto comune; ' , 

Per evitare t'abuso quotidiano di ingan4 
nevoli surrogati . • 

Si diffida I 
- I r. • L h - ^ 1 1 

a domandare sempre e non accettare che 
U Tela VERA GALLEANl'di-HUano, ^ U 
medeshna, oltre la firma del 'preparatore 
viene conbonepa ta con un timbro a secco; 
D. Galkmi, Mt'mOf.^ : ^ .. ,5.̂ ; y.\, j 

Come ne fanno fede gli attentati dei ce* 
itìbri mèdici professori comm^ Alessandro 
Oambarini, cav. L. Panisza, non che dei 
cav, AcAi7/e Casanova^ òhe le esperimenta 
ro«o in vari ca^i, sempre con fdici risnUati, 
nelle segue^-ti malattie: n d l ' ìnapptrM'nza, 
nelle dispepsie, n^l vomito, nei dislurbl ga
strica per difficile digestione» nelle nevral
gici stowtncd. nella sliliehezza,'iie\\'epatite 
eronica^ nrìV Ìttc7'izia, nell' ipocondrimXf « 
principalmente contro gli ingorghi d̂ d. fe
gato, de'Ia milza, ^orroK/ i , non che a co
loro che vannoioè^BtU 'a verh"ffi«i, cran>pi 
e fornxtcùtii causali dalla pienezza di san
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor AiUonio Trea i , ,, i j,i 

- Sicul ì^a , IS 'marco 1S74. 
h'eg. sig. Galleani, farmacista. Mi 
' - • / - \-

Dopo le , :adosìoni di jnoltì Q . , Noi uon sapremiao aufflcien-
distintiiii.edici:òcl'ospedali òli- tòmotfto raccttmaiidat*e al pub-
uicì n iuno po t rà dub i ta re da l -Mico l'uao dolle 
l'efficacia di aùéifé 

id0lpr., D. G . P . P O H T A 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
è Zuccherini 

del prof, PIGNACCA di Pavia 
(37 anni4i[successo) ; ,-.'••. m 

adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino, ,, > • • i • • i.t . 
iVeài.Deutsche Klini^ Hi Borlim e Medicin "'^""" V" «^ ?ne speca « sui Droachi. c«l-
•Zeilschri/l di V^zbfra.ie agosto 1865 e 2 "^'^"."fli mipHi ott insulU di toaae causati 
febbraio 1866. ecc.; cfie da vari anni sono l \ J . ' ' " ' " "^ ' ^ l ' - " "^ ^«' .«''f"''-*'' « . .A^'^ol-
usate nelle climchf, e dai Sifilicomi di Iter- mon. per cambiamenU di atmosfara; rafiVed-
Uno, ora acquistano gran voga io tutte le ' ' 
Americhe, essendr state rlchieate da vani f̂ »"»* M utUiesime per i pradicalori e 
farmacisti di Nuova-Jorke Nuova-Orléans, cantami ridonando, forza a vigore, facili 

t.XVf'dagi Dichiarazione della Commissione 
Usciale di Herlipo ( agósto ISfifì) 

• Torino, U 2 febbraio 1868, 
- , Caro »ig, Q, Galkani, farìnacista, MilofiQ 

Ho : voluto prpvare su ?mc stesso, per una 
fìitinata lombàggine; la vostra. T e l a a l ^ 
^ A r n i c a , e debbo convenire mi ha gio-i 
Tato nioiliasirao, anzi più che quals iasr r i -
tro rimedio'., «Ofiìcchè potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti» affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici fÌBuh 
tati, perciò d ebbo affermare c n e i n lali casi^ 
è di un effetto sorprendente, e di un'appli-[ 
eazione facilo e per nulla fastidiosa.' ^ 

G r ^ i t ^ i sensi di mia considerazione e 
i t lma inalterabile, ^ ,. , , 

, , . Professore RIBERÌ 
costa L J ' f , e la farmacia GALLÉANi li! 

rdiflce franco a domicìlio contro rimessa 
vaglia ponlale di L, i , » 0 . 

Neir interesse del l 'umanità sofierenlc, p 
per wndere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da be^ 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
bfiUe a quanti sial'^ml sì conoscono per 
cowbalterla, non rimifsero farmaci, noi! ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non ftl-
rono esperimenti su vasta ;scala e tornarono 
tutti ìnfiultuos' . 

Al quarantesimo fporrio che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate PiV-
lole vegetali depurative del sangue mi trovò 
quasi totalmente guaritoi con somma me^ 
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia g^jarigione. 

i n fede di che mi rafitrmo 
^ • 

,- , / =,f suo devotissimo 
Gt TEIUIIHI , f ^ 

Cancelliere dèlia Pretura dlSicuì iàna 

Prezzo ; Scatola da IS Pillole > 
UJ ii. , 86 id 

che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
tìpedizione d'assaggio deH867, ne fecero al 
C là l l ea i i l cospicua domanda, onde sop-
{lerire alle esigenza dei medici locali. 

Di quanti specìfici evengono pubblicati 
nella 4 pagiua.dd Giornante pronpsti sici-
come rimedj|i î faUibilî  contro 1^ Gonorree, 
Leucorre, 'éC6,V ninno pu6 presentare atte-
Gfati col suggellò, della.pratU^a come code* 
stfì Pillole rjie vennero adottate-nelle Cli
niche Prussiahe^e di cu! ho paflarou^ con 
nlo^e i due giornali sopra citati. ' 
j Ed infatti, esée combftltendo la gonorrea, 
agiscono altresì come 'purgative, e otten
gono :CÌò che dagli altri sistemi non si mò 
Ottenere, se non ricorrendo (à purganti ara 
«tìcì od ai Iass;itivi, combatte ì catarri di 
vescica, la cosi della ritenzione d'orina, la 
^enelk, ed orine scdimentoRO. 

Per evitare l'atìuso quotidiano di Ingan
nevoli surrogati. 

. S ù . d i f f i d a • :• 
domandare e non accettare che le vere 

C i a l l c a o l di Milano. 
' Napoli, 3 dicembre 1873. 
I Caro sig, 0.;Gatleani, farmacista, Afilane. 
\ La mia Gonorrea è qriJiNÌ scomparsa, da 
che faccio uijo delle vostre impareggiabili 
^iliole anti gonorroiche, ciò che non potai 
mai ottenere con altri trattamenti! aggìun-
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tando.Pespeltcraziane, e cosi liberandoli da 
catarri Rronchiali Polmonari e. Gastrici, senza 
dover r i cor r^e ai salassi od alle mignatte. 

^ , • Firme, Iti diùèmhréim. • 
Pi^g. sig. Galleani, Farm>tcista, Uilano. 

; [Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre pillole Br^uctil'li mi ritornò la ,voce 
colle forze noienao ora continuare le mie 
fiinzloni religiose non che lo iun|[h6 pre
diche, mmn rerun incomodo; segmtó però 
a far- uso dei Vostri auccherini di minor 
azione, prendendone massimo dopo la fun
zioni. \ 

i'ulto vostro devotissimo sorvo 
Don SFnAnwo SAIITOHIS, Canonico 

^ • ' Milano, iO ottobre 1871 
Caro sìg, Galleani. 

Uercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere «crmurato per la stagione dì carne* 
vale appunto quando disperavo gi& per 
causa (le)rabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che renderveno 
pubbliche iodi per onsere stato liberato da 
un incomodo e d& una quasi ceria boi» 
letta. M̂ .̂. , • , ' 

i Vostro affezionato servo 
fl -

gerò che ancor prima di gueata malattia ,^ 
Lrovftva nel >*tóo da niitte del fondo calar- } 

i FRANCESCO CORDÀKOT 

^ "ViaS. Raffaele, n . I l 
'a 

Prezzo alla scatola le Pillole L. t . S O . — 
Alfa scatola i Zncr.herìni L, f . * 0 — Franco 
L, . t . W contro vaglia postale in tutta italìa. 
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roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre,Pillole,,si l'uno che Tal 
tra 6comparvero,,6di ora posso evacuare 
éenza stenti nò dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e poi vostri 
ottimi consigli, Credetemi sempre -. 

, . ' . . .\.,v.rVì?tro servo,/ -.. 
\ "" Ai'FitKDoSEtfiA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ,9.XO la sca
tola si spediscono franche a domicilio. ~ 
pgnì scatola porla T istruzione sul modo di 
usarle-
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l fìjyENTìITÓRrA PADOVA:;̂  
p i a u c r i HÀii r» , Hiviéra S, Giorgio e 
Farmacia,airUhivorsi^à ™ I i t i lR | Cor 
n e l i o , Via Vfiscovadd. e Farmacìa all' An
gelo''— i ^ a n r iBést f la to farmacisti ™ 
B f e r o a r d t o n o r e r , farmaciqjta — P o r -
«ll«» farmacista, Via Si Lorenzo — S a r -
tàvtó fl'C, farmncia, yia Sai Vecchio— 
Ki&fccril, Farm^-cUtu, Via Carmine — 
g a n l P i e t r o , rarmactstà. 

'Per/opBCipdQ é'g'aì^aji.KÌa d o g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g f i o r i t i f U l ì e 12 a l l e 2 v i sojac d i s t i n t i i n ^ f l t c i o h o v i s i t a r o a n c b o p o r 
;/;• ^ '^^^màlfitiìe.TeDeree,- ,r̂  j -̂ '̂  - ' ^ ' • •'- \ ' • ; : ^ ' ' ' i ^ • ' - . \ ' ' • " • , / , , ^ ' i .. . . . '' '"'•' 

La deità Farmacìa è fornita di tutti i Riifiedi che possono occorreî e In quaiiiiiqiiò *ór!a ili malattie, e ne fa spedizione ^d ogni richiesta, muniti, se sì richiede, anc^he 
n i eouf i i ig l lp ;medico , contro rimessa di vaglia poalaio. v-\ Y ' •' ' ^ ^ ̂  i " ^ ' 
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r^do^a, Tip. ff. Saccìietto, imi. 


